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MARCELLO BERTOCCHINI

Direttore della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca.
Director of the Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca.

Cento anni fa nasceva Federico Fellini. In tanti, durante gli ultimi mesi, si sono domandati come 
avrebbe interpretato questi tempi così singolari un maestro del ‘realismo magico’ come lui.
La risposta, ovviamente non la possediamo. Come affrontare la realtà che ci circonda? “Il cinema 
è il modo più diretto per entrare in competizione con Dio”, affermò in un’intervista, ponendo 
l’accento sull’opera di pura ‘creazione’ affrontata dal regista nel tradurre su pellicola il mondo 
reale, ma sottolineando anche l’importanza della volontà e dell’impegno, coi quali l’autore ac-
cetta di fatto una sfida. E proprio la parola sfida, in questo caso accettata e vinta, identifica bene 
questa edizione del Lucca Film Festival e Europa Cinema che ricorda il grande regista riminese. 
‘Traslocata’ per cause di forza maggiore alla vecchia location temporale di inizio autunno, la 
rassegna è riuscita a mantenere saldi i suoi elementi caratterizzanti, dando di fatto un bellissimo 
segnale all’interno di un contesto globale che vede il mondo dello spettacolo e della cultura 
vivere una congiuntura a dir poco difficile. La notevole qualità delle pellicole in gara, l’alto profilo 
degli ospiti internazionali e dei componenti la giuria confermano che scegliere la linea coriacea 
del ‘non demordere’ ha dato i suoi frutti più insperati, dando vita ad una rassegna che niente ha 
da invidiare a quelle degli anni passati e anzi verrà ricordata proprio per la tenacia e l’impegno 
con cui è stata orchestrata. Prova ne è anche l’attenzione che è stata rivolta all’organizzazione 
delle mostre e degli incontri, con la quale si mantiene intatta la cifra stilistica multidisciplinare, da 
anni marchio di fabbrica del festival nel panorama nazionale e internazionale.
La Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca ha rivolto un appello alle tante manifestazioni che 
da anni sostiene con convinzione e passione, affinché tenessero in vita la fiammella della cultura, 
impegnandosi nella realizzazione di qualunque forma di iniziativa culturale anche in questo 2020 
flagellato dal Covid-19.
Un appello raccolto da molti e dallo stesso Festival, che testimonia ancora una volta di più 
quanto forte sia la fame di cultura. La stessa cultura che ci ha ‘nutrito’ – talvolta unica e sola 
consolazione - durante il lockdown e che, aiutandoci a conoscere, sapere e sognare ci consente 
di guardare con occhi diversi il presente e il futuro.
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MATT DILLON
Biografia 

Matt Dillon, all’anagrafe Matthew Raymond Dillon, è 
nato il 18 febbraio 1964 a New Rochelle, New York. 
La sua carriera ha inizio nel 1978, quando lo scrittore 
Jane Bernstein e un suo amico stavano aiutando il regi-
sta Jonathan Kaplan a cercare volti per Giovani Guerrieri 
(1979). È così che si sono imbattuti in Dillon, ai tem-
pi studente della Hommocks Middle School di Larch-
mont. Il giovane Matt riceve il ruolo del problematico 
Richie, che gli apre le porte del grande cinema. Solo un 
anno dopo, infatti, nel 1980, l’attore prende parte a due 
successi al botteghino: Little Darlings, in cui è l’interesse 
amoroso di una delle protagoniste, e La mia guardia del 
corpo, dove è il bullo Melvin Moody. È grazie a questi due 
film che la popolarità di Dillon si diffonde, soprattutto 
tra il pubblico più giovane, tanto da diventare una vera 
icona adolescenziale. Parallelamente alla sua fama au-
mentano anche gli impegni di Dillon, che inizia a ricevere 
i primi ruoli da protagonista: Un ragazzo chiamato Tex e 
American Blue Jeans (1982).

Francis Ford Coppola vede qualcosa in quel volto dallo 
sguardo torvo, contornato da spesse sopracciglia nere, 
e con la bocca imbronciata e decide di affidargli il ruolo 
da protagonista ne I ragazzi della 56a strada (1983) e 
in Rusty il selvaggio (1983). Si distacca poi dalla figura di 
bad boy, calandosi in altre interpretazioni di vario ge-
nere. Seguono la spy story Target-Scuola omicidi (1985), 
il drammatico Paura (1986) e la commedia I maledetti 
di Broadway (1989). Ma è grazie all’interpretazione del 
tossicodipendente Bob in Drugstore Cowboy di Gus 
Van Sant che riceve il plauso della critica con la vittoria 
dell’Indipendent Spirit Award come Miglior attore pro-

MATT DILLON
Biography

Matt Dillon, or Matthew Raymond Dillon, was born on 
February 18, 1964, in New Rochelle, NY. He started his 
own career in 1978, when the writer Jane Bernstein and 
a friend of him were helping the director Jonathan Kaplan 
find actors for Over the Edge (1979). So, they bumped into 
Dillon, who at the time was studying at the Hommocks 
Middle School in Larchmont. The young Matt got the role 
of a problematic Richie, that opened the door to the big-
screen movies. One year later, in 1980, the actor took part 
to two successful movies: Little Darlings, where he is the 
love interest of one of the protagonists, and La mia guardia 
del corpo, where he is the bully Melvin Moody. Because of 
these movies, Dillon’s popularity grew so much, especially 
among the youngest audience, that he became an icon 
for adolescents. His reputations grew as much as his work 
commitments, to the point of receiving the first leading ro-
les: Tex (1982) and American Blue Jeans (1982).

Francis Ford Coppola saw something in that scowled boy, 
with black thick eyebrows and a pouty mouth, and decided 
to offer him a leading role in The Outsiders (1983) and in 
Rumble Fish (1983). Then he changed for other types of 
roles. He played in the spy story Target (1985), the drama 
Fear (1986) and the comedy Bloodhounds of Broadway 
(1989). But it is because of his role as the drug addict Bob 
in Drugstore Cowboy by Gus Van Sant that he received the 
critical acclaim winning the Independent Spirit Award for 
Best Actor. He played in Singles (1992) by Cameron Crowe 
and the thriller movie To Die For (1995) by Gus Van Sant. 
In the 1990s, he got a leading role in the rom-com Mister 
Wonderful (1993), in the dramatic movie Albino Alligator 
(1996) and the erotic thriller Wild Things (1996). He recei-
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tagonista. Seguono la commedia Singles-L’amore è un 
gioco (1992) di Cameron Crowe e il thriller Da morire 
(1995) sempre di Gus Van Sant.
Negli anni Novanta è protagonista della commedia 
sentimentale Mister Wonderful (1993), del drammatico 
Insoliti criminali (1996) e del thriller erotico Sex Crimes-
Giochi pericolosi (1998). In questo decennio ricopre an-
che ruoli secondari di grande importanza, come quello 
del detective Pat in Tutti pazzi per Mary (1998) - che gli 
è valso un MTV Movie Award come Miglior cattivo - 
l’ex studente e novello attore della commedia In & Out 
(1997) e l’ex star del liceo di Beautiful Girls (1996). Il 
nuovo Millennio si apre con una nuova svolta per Dillon, 
che intraprende la strada della regia e della sceneggia-
tura in City of Ghosts (2002), film drammatico di cui è 
anche il protagonista, il truffatore Jimmy in fuga dagli Sta-
tes verso la Cambogia. Qualche anno dopo arriva per 
l’attore un nuovo traguardo con Crash-Contatto fisico 
(2004) di Paul Higgs, film che ha ottenuto sei candida-
ture agli Oscar, tra cui quella come Miglior attore non 
protagonista per Dillon. Oltre alla nomina dell’Academy, 
riceve anche quella ai Golden Globe, ai BAFTA Awards, 
ai Critics’ Choice Movie Award, ai Screen Actors Guild 
Awards e molti altre.
Nel 2005 è il protagonista di Factotum, tratto dall’omo-
nimo romanzo di Charles Bukowski, nel quale l’attore è 
Henry Chinaski, alter ego del poeta; nello stesso anno 
è il campione Trip Murphy in Herbie-Il super Maggiolino 
(2005). In seguito è in coppia con Kate Hudson nella 
commedia Tu, io e Dupree (2006), nella quale la cop-
pia deve destreggiarsi tra le varie pagliacciate messe 
in scena dal personaggio di Owen Wilson. Seguono il 
drammatico Una sola verità (2008) e gli action thriller 
Blindato (2009), Takers (2010) e Affari di famiglia (2014). 
Nel 2018 è due volte sul grande schermo con due film 

ved even supporting roles, but not less important, such as 
the detective Pat in There’s Something About Mary (1998) 
- that earned him an MTV Movie Award for Best Villain - 
the former student and young actor in the comedy In & Out 
(1997) and the former high school star in Beautiful Girls 
(1996). The turning point came in the 2000s, when Dillon 
got engaged in filmmaking and screenplay in City of Ghosts 
(2002), a dramatic movie where he is the protagonist, the 
con man Jimmy escaping from the USA to Cambodia. Some 
years later, the actor played in Crash (2004) by Paul Higgs, 
that got six Oscar nominations, including Best Supporting 
Actor for Dillon. Besides the Oscar nomination by the Aca-
demy, he got even Golden Globe, BAFTA Awards, Critics’s 
Choice Movie Award, Screen Actors Guild Awards nomina-
tions and many others.
In 2005, he got the leading role in Factotum, based on 
the homonymous novel by Charles Bukowski, playing Henry 
Chinaski, the poet’s alter ego. In the same year, he played 
the champion Trip Murphy in Herbie - Fully Loaded (2005). 
Later, he played with Kate Hudson in You, Me and Dupree 
(2006), where the couple has to juggle several jokes play-
ed by Owen Wilson. Then the dramatic movie Nothing But 
the Truth (2008), and the action thrillers Armored (2009), 
Takers (2010), and Bad Country (2014). In 2018, he appe-
ared on the big screen with two different movies: The House 
That Jack Built by Lars von Trier, where the actor plays a 
serial killer with both sadistic and artistic inclinations; Head 
Full of Honey by Til Schweiger, is a dramatic story where Dil-
lon is the son of the old Nick Nolte, affected by Alzheimer. 

An excerpt from Coming Soon 

ww.comingsoon.it

molto diversi tra loro: il primo è La casa di Jack di Lars 
von Trier, nel quale l’attore interpreta un serial killer con 
propensioni sadico-artistiche; il secondo, Un viaggio indi-
menticabile di Til Schweiger, è una storia drammatica in 
cui Dillon è il figlio di un anziano Nick Nolte, affetto da 
Alzheimer.

Articolo estratto da Coming Soon 
ww.comingsoon.it
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CITY OF GHOSTS
Stati Uniti/United States, 2002, 116’, col.

Il truffatore newyorkese Jimmy è costretto a fuggire verso il Sud Est asiatico 
a causa del fallimento di una truffa internazionale in cui è coinvolto. Sospet-
tando di essere stato ingannato dal proprio partner Marvin, l’uomo si dirige 
in Cambogia dove spera di ottenere la parte del denaro promessa. L’uomo 
trova, però, un ambiente misterioso e ostile dove anche il criminale più abile 
potrebbe essere spacciato.

Jimmy, a New York con man, flees to Southeast Asia when an international scam 
he was involved in goes sour. Suspecting he’s been double-crossed by his long-
time mentor, Marvin, he sets off to Cambodia for his promised cut. What he finds 
there is a mysterious and hostile environment where even the most polished 
criminal can end up on deadly ground.

Regia/director
Matt Dillon
Sceneggiatura/screenplay
Matt Dillon, Barry Gifford
Fotografia/cinematography
Jim Denault
Montaggio/film editing
Howard E. Smith
Musica/music
Tyler Bates
Interpreti/cast
Matt Dillon, James Caan, Natascha McElhone, Gérard 
Depardieu, Stellan Skarsgård
Produzione/production
United Artists, Mainline Productions, Banyan Tree
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L’INTENTO DEL REGISTA
Thomas Vinterberg

“Non bevo mai prima di colazione.” 
La frase fu pronunciata da Churchill, che aiutò a sconfig-
gere i tedeschi e a vincere la Seconda guerra mondiale, 
mentre era sotto l’effetto eccessivo e costante di alcol. 
Altri grandi pensatori, artisti e scrittori, come Tchaikov-
sky e Hemingway, hanno trovato coraggio e ispirazione 
in quel modo. Dopo i primi sorsi di alcol, conosciamo 
tutti quella sensazione per cui la conversazione cresce 
d’intensità, che la stanza si fa più grande e i problemi 
più piccoli. 
Con questo film, vogliamo analizzare e rendere omag-
gio alla capacità dell’alcol di rendere le persone libere. Il 
film si ispira alle teorie dello psicologo norvegese Finn 
Skårderud, secondo cui l’uomo è nato con una carenza 
di alcol nel sangue pari a 0.5.
Vogliamo rendere omaggio all’alcol, ma ovviamente 
vogliamo anche dipingere un’immagine sfumata. Incor-
porato nella nostra analisi dell’essenza dell’alcol, c’è il 
riconoscimento che le persone muoiono e vengono 
distrutte dal suo consumo eccessivo. Un’esistenza senza 
alcol genera vita, ma al tempo stesso può ucciderla. 
In questa storia, facciamo la conoscenza di quattro 
brav’uomini, un po’ avanti con gli anni. Vivono all’interno 
di un mondo che noi conosciamo: noioso e mediocre, li 
tiene rinchiusi nella monotonia ed è radicato in schemi 
e abitudini che li intrappolano in una terra di mezzo. Allo 
stesso tempo, la morte si avvicina. Sono arrivati a metà 
strada, e oltre, nella loro vita prevista. La libertà della 
giovinezza, le infatuazioni e la leggerezza sono diventate 
lentamente ricordi lontani. I personaggi riscoprono tutto 
questo e anche di più, prendendo parte a un esperi-
mento che comporta un sistematico consumo di alcol. 

DIRECTOR’S INTENT
Thomas Vinterberg

“I never drink before breakfast.” 
The quote is from Churchill, who helped to defeat the Ger-
mans and win World War II, while under the excessive and 
constant influence of alcohol. 
Other great thinkers, artists and writers, such as: Tchaikov-
sky and Hemingway have found courage and inspiration 
that way.  After the first mouthfuls of alcohol, we all know 
the feeling of the conversation growing, the room getting 
bigger and the problems getting smaller.
With this movie, we want to examine and salute alcohol’s 
ability to set people free. The film is inspired by the Norwe-
gian psychologist Finn Skårderud’s theories that man is 
born with a 0.5 blood alcohol level shortfall. 
We want to create a tribute to alcohol but it goes without 
saying we also want to paint a nuanced picture. Embed-
ded in our examination of the essence of alcohol lies an 
acknowledgement that people die from - and are destro-
yed by - excessive drinking. An existence with alcohol gene-
rates life, but it also kills.
In this story, we meet four good men a little late in their 
lives. We meet them in a world we know: a boring and 
mediocre one, which sees them locked in monotony and 
entrenched in patterns and habits, trapping them in middle 
ground. At the same time, death is moving closer.  They have 
passed the half-way point in their expected lifetime. The 
freedom of youth, infatuations and weightlessness have gra-
dually become distant memories.  They rediscover all of it 
and much more by taking part in an experiment entailing a 
systematic intake of alcohol. Initially, in connection with their 
jobs as high school teachers.  
The movie is imagined to be rooted in the real world – in 
completely naked, blunt and at times improvised intimacy – 
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Inizialmente, in relazione al loro lavoro di insegnanti di 
scuola superiore.
Il film è immaginato come legato al mondo reale - in 
una intimità completamente nuda, schietta e alle volte 
improvvisata - come in Krigen di Tobias Lindholm, Fe-
sten del sottoscritto e Mariti di Cassavetes. I momenti 
recitano, permettendo alla cinepresa di osservare e non 
comandare. 
Il film presuppone un approccio umoristico e-in qual-
che modo-scandaloso verso un argomento serio. Ano-
ther round è destinato ad essere una storia sfaccettata 
che al tempo stesso provoca e intrattiene, ci fa pensare, 
piangere e ridere durante tutta la durata del film. E, si 
spera, lascia spazio alla riflessione e al dibattito per un 
pubblico che vive in un mondo che, sempre più, viene 
definito all’apparenza da una retorica puritana, ma che 
registra un consumo di alcol piuttosto elevato sin da 
un’età relativamente giovane. 
Another round è stato immaginato come un omaggio alla 
vita. Come una rivendicazione dell’irrazionale saggezza 
che intreccia ogni inquieto buonsenso e guarda dritto 
nel piacere del desiderio per la vita…sebbene alle volte 
con conseguenze mortali.

Thomas Vinterberg

like in “A War” by Tobias Lindholm, “The Celebration” by the 
undersigned and “Husbands” by Cassavetes. The moments 
play out, letting the camera observe and not dictate. 
The movie assumes a humoristic and-in some eyes-scan-
dalous approach to a serious topic. ANOTHER ROUND 
is intended to be a multi-faceted story that at the same 
time provokes and entertains makes us think, cry and laugh 
within the length of the movie. And hopefully leaves food for 
thought and debate for an audience who lives in a world 
which, to an increasing degree, is defined by puritanical rhe-
toric outwardly, but has a rather high alcohol intake even 
from a relatively young age. 
ANOTHER ROUND is imagined as a tribute to life. As a 
reclaiming of the irrational wisdom that casts off all anxious 
common sense and looks down into the very delight of lust 
for life…although often with deadly consequences.

Thomas Vinterberg

THOMAS VINTERBERG
Biografia

Thomas Vinterberg è uno dei registi danesi più impor-
tanti, premiati e celebri nel mondo. Il suo ultimo capola-
voro è stato il film drammatico, di vasta portata a livello 
internazionale, Kursk (2019), sulla tragedia del sottoma-
rino russo avvenuta nel 2000. Un altro recente successo, 
La comune (2016), è stato selezionato per il concorso 
principale al Festival del Cinema di Berlino ed è val-
so a Trine Dyrholm un Orso d’Argento come migliore 
attrice. Nel 2012, Thomas Vinterberg vinse il riconosci-
mento internazionale per il film drammatico Il sospetto 
(2013), nominato agli Oscar e ai Golden Globe, per cui 
Mads Mikkelsen vinse il Premio come Miglior attore al 
prestigioso Festival di Cannes. Altri notevoli lavori sono 
stati l’adattamento del romanzo di Thomas Hardy Via 
dalla pazza folla (2015), con Matthias Schoenaerts e Ca-
rey Mulligan, Dear Wendy (2005) e Le forze del destino 
(2003). Vinterberg raggiunse il successo internazionale 
nel 1998 con Festen-il primo film al mondo del Dogma 
95-che ricevette numerosi premi internazionali, tra cui 
il Premio della Giuria a Cannes. Thomas Vinterberg fece 
il suo debutto cinematografico con The Biggest Heroes 
(1996), dopo essersi diplomato alla National Film Scho-
ol of Denmark nel 1993.

THOMAS VINTERBERG
Biography

Thomas Vinterberg is one of Denmark’s most important, 
award-winning, and internationally celebrated directors. 
His latest effort was the large-scale, international dra-
ma Kursk (2019), about the Russian submarine tragedy in 
the year 2000. Another recent success of his, The Commu-
ne (2016), was selected for the main competition at the 
Berlin Film Festival and netted Trine Dyrholm, a Silver Bear 
for Best Actress. In 2012, Thomas Vinterberg won worldwide 
acclaim for this Oscar and Golden Globe-nominated dra-
ma The Hunt (2013), which also won Mads Mikkelsen the 
Award for Best Actor at the prestigious Cannes Film Festival. 
Other notable works include the adaptation of the Thomas 
Hardy novel Far from the Madding Crowd (2015), which 
Matthias Schoenaerts and Carey Mulligan;  Dear Wen-
dy  (2005); and  It’s All About Love  (2003). Vinterberg got 
his international breakthrough in 1998 with Festen – the 
world’s first Dogme 95-film, which received several inter-
national awards, including the Cannes Jury Prize. Thomas 
Vinterberg made his feature debut with The Biggest Heroes 
(1996), after graduating from the National Film School of 
Denmark in 1993.
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FESTEN - FESTA IN FAMIGLIA
The Celebration

Danimarca/Denmark, 1998, 105’, col.

Danimarca, estate. Nella lussuosa villa famigliare fervono i preparativi per 
una grande festa: Helge Klingenfeldt, patriarca di famiglia e proprietario della 
tenuta, sta per compiere sessant’anni. Gli inviti sono stati spediti, i posti a 
sedere assegnati, e le macchine degli invitati fanno il proprio ingresso nel 
viale d’ingresso. L’uomo vuole che sia una festa indimenticabile per tutti. 
Nonostante i preparativi meticolosi, però, essa si rivela piena di sorprese.

It’s summertime in Denmark, and at the Great House a celebration is about to 
begin: Helge Klingenfeldt, patriarch and lord of the manor, is turning sixty. Invi-
tations have been issued, the seating plan drawn up, and now the guests’ cars 
are pulling onto the courtyard outside the main steps. The head of the family 
is to be feted in a way nobody will ever forget. However, despite all the careful 
preparations, the celebration turns out to be a surprise party.

Regia/director
Thomas Vinterberg
Sceneggiatura/screenplay
Thomas Vinterberg, Mogens Rukov
Fotografia/cinematography
Anthony Dod Mantle
Montaggio/film editing
Valdís Óskarsdóttir
Musica/music
Lars Bo Jensen
Interpreti/cast
Ulrich Thomsen, Henning Moritzen, Thomas Bo Larsen, 
Paprika Steen, Birthe Neumann, Trine Dyrholm
  Produzione/production
Nimbus Film ApS, DR TV, SVT Drama
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In una piccola cittadina danese sono tutti in subbuglio: il cantante d’opera 
più illustre di tutto il paese, famoso a livello mondiale, sta tornando a casa. 
Nel frattempo, Sebastian, un giovane cuoco che sta per convolare a nozze, 
si innamora perdutamente della nuova cameriera, Maria. La loro relazione 
amorosa e le voci secondo cui che il cantante d’opera e il giovane ragazzo 
sarebbero imparentati sconvolgono la cittadina e minacciano di rovinare le 
alte aspettative generali e il ritorno trionfante del cantante.

A small provincial town is buzzing with excitement: the town’s most illustrious 
son, a world-famous opera singer, is coming home. Meanwhile, Sebastian, a 
kitchen boy who is as good as married, falls head over heels in love with the 
new maid, Maria. Their love affair, along with rumours that the opera singer and 
the kitchen boy are related, turns the town upside down, threatening to ruin 
everyone’s high expectations and the opera singer’s triumphant return.

RIUNIONE DI FAMIGLIA
En mand kommer hjem

Danimarca, Svezia/Denmark, Sweden, 
2007, 100’, col.

Regia/director
Thomas Vinterberg

Sceneggiatura/screenplay
Thomas Vinterberg, Mogens Rukov, Morten Kaufmann

Fotografia/cinematography
Anthony Dod Mantle

Montaggio/film editing
Valdís Óskarsdóttir, Søren B. Ebbe 

Musica/music
DJohan Söderqvist

Interpreti/cast
Oliver Møller-Knauer, Ronja Mannov Olesen, Helene 

Reingaard Neumann, Thomas Bo Larsen, 
Brigitte Christensen, Morten Grunwald, Karen-Lise 

Mynster, Ulla Henningsen, Shanti Roney, Paw Henriksen
Produzione/production

Nimbus Film ApS, Breidablick Film AB, Filmgear,
Nordisk Film Shortcut, Mainstream APS

A seguito di un divorzio difficile, il quarantenne Lucas trova una nuova com-
pagna, un nuovo lavoro e cerca di ricostruire il rapporto col figlio adole-
scente Marcus. Ma qualcosa va storto. Un’osservazione di sfuggita, una bugia 
casuale. E quando le luci di Natale si accendono, la menzogna si propaga 
come un virus. Tra stupore e diffidenza incontrollata, la piccola comunità 
piomba nell’isteria collettiva, e Lucas si trova a lottare per salvare la sua vita 
e la sua dignità.

Following a tough divorce, 40-year-old Lucas has a new girlfriend, a new job and 
is in the process of re-establishing his relationship with his teenage son, Marcus. 
But things go awry. Just a passing remark - a random lie. And as the Christmas 
lights are lit, the lie spreads like a virus. The shock and mistrust get out of hand, 
and the small community suddenly finds itself in a collective state of hysteria, 
while Lucas fights a lonely fight for his life his and dignity.

IL SOSPETTO
Jagten

Danimarca/Denmark, 2012, 115’, col.

Regia/director
Thomas Vinterberg

Sceneggiatura/screenplay
Tobias Lindholm, Thomas Vinterberg

Fotografia/cinematography
Charlotte Bruus Christensen

Montaggio/film editing
Anne Østerud, Janus Billeskov Jansen

Musica/music
Nikolaj Egelund
Interpreti/cast

Mads Mikkelsen, Thomas Bo Larsen, 
Annika Wedderkopp, Lasse Fogelstrøm, Susse Wold, 

Anne Louise Hassing, Lars Ranthe, Alexandra Rapaport, 
Ole Dupont, Bjarne Henriksen 

Produzione/production
Zentropa Entertainments, Film i Väst, Zentropa Interna-

tional Sweden
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Storia della bellissima, indipendente e determinata Bathsheba Everdene, che 
vede ai suoi piedi tre diversi pretendenti: il fattore Gabriel Oak, l’affascinante 
e sconsiderato sergente Frank Troy e il ricco e maturo William Boldwood. 
La storia senza tempo delle passioni e delle scelte di Bathsheba esplora la 
natura delle relazioni e dell’amore, così come l’abilità umana di superare le 
difficoltà con resilienza e perseveranza. 

The story of independent, beautiful and headstrong Bathsheba Everdene, who 
attracts three very different suitors: Gabriel Oak, a sheep farmer; Frank Troy, a 
handsome and reckless Sergeant; and William Boldwood, a prosperous and ma-
ture bachelor. This timeless story of Bathsheba’s choices and passions explores 
the nature of relationships and love - as well as the human ability to overcome 
hardships through resilience and perseverance.

VIA DALLA PAZZA FOLLA
Far from the Madding Crowd

Stati Uniti, Regno Unito/United States, U.K., 
2015, 119’, col.

Regia/director
Thomas Vinterberg

Sceneggiatura/screenplay
David Nicholls

Fotografia/cinematography
Charlotte Bruus Christensen

Montaggio/film editing
Claire Simpson

Musica/music
Craig Armstrong

Interpreti/cast
Carey Mulligan, Matthias Schoenaerts, 

Michael Sheen, Tom Sturridge, Juno Temple
Produzione/production

Fox Searchlight Pictures, DNA Films, BBC Films

LA COMUNE
Kollektivet
Danimarca, Svezia, Paesi Bassi/Denmark, Sweden, The Nether-
lands, 2016, 111’, col.

Copenaghen, 1975. Erik, architetto, ha ereditato dai genitori la grande villa in 
cui viveva da bambino. Lui e la moglie Anna, assieme al loro miglior amico 
Ole, decidono di dare origine a una comune basata sugli ideali hippie del 
tempo. Una banda di mezzi intellettuali e artisti si trasferisce nella villa. Tra 
questi, una donna affascinante dalla mentalità borghese di nome Emma, con 
la quale Erik instaura una relazione che porterà all’espulsione di Anna dalla 
comune.

Copenhagen, 1975: Erik, an architect, has inherited his childhood home, a huge 
villa, from his parents. He, his wife, Anna, and their best friend, Ole, decides to 
form a commune based on the hippie ideals of the time. One after another a 
colorful crowd of half intellectual and creative people move in, among them a 
beautiful bourgeois minded woman, Emma, with whom Erik begins a relationship 
that leads to Anna’s expulsion from the commune. 

Regia/director
Thomas Vinterberg

Sceneggiatura/screenplay
Thomas Vinterberg, Tobias Lindholm

Fotografia/cinematography
Jesper Tøffner

Montaggio/film editing
Anne Østerud, Janus Billeskov Jansen

Musica/music
Fons Merkies

Interpreti/cast
Ulrich Thomsen, Trine Dyrholm, Lars Ranthe, Helene 

Reingaard Neumann, Anne Gry Henningsen, Fares 
Fares, Magnus Millang, Martha Sofie Wallstrøm Hansen, 

Julie Agnete Vang, Sebastian Grønnegaard Milbrat
Produzione/production

Zentropa Entertainments, Toolbox Film, Zentropa In-
ternational Sweden, Film i Väst, Zentropa International 

Netherlands Topkapi Films
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SANDRA MILO
Biografia 

Salvatrice Elena Greco, in arte  Sandra Milo, nasce a Tunisi il 
giorno 11 marzo 1933. Appena ventiduenne debutta al ci-
nema nel film Lo scapolo (1955), accanto ad Alberto Sordi. 
Riconoscibile per le sue forme esuberanti e vistose e per la 
ingenua voce da bambina, diviene una delle maggiorate del 
grande schermo e prende parte a numerosi film del periodo.
Dopo un servizio fotografico per “Le Ore”-all’epoca un gior-
nale d’élite-che ha come set la città di Tivoli, compare il ti-
tolo “La Milo di Tivoli”. Da questo episodio e decidendo di 
adottare un nome che avesse un suono dolce, sceglie il nome 
d’arte Sandra Milo.
Il primo ruolo importante di Sandra Milo arriva nel 1959 gra-
zie al produttore Moris Ergas, che poi si unirà con lei in matri-
monio: il film è Il generale Della Rovere, di Roberto Rossellini, 
dove Sandra interpreta il ruolo di una prostituta. Un ruolo 
del tutto analogo è quello ricoperto in Adua e le compagne 
(1960) di Antonio Pietrangeli, un altro film d’autore. Nel 1961 
diretta dal Maestro Roberto Rosellini, interpreta Vanina Vanini, 
tratto dal romanzo di Stendhal.
Fondamentale per il proseguimento della sua carriera è l’in-
contro con il regista  Federico Fellini: con lui gira 8 e mez-
zo (1963) e Giulietta degli spiriti (1965). “Sandrocchia”-come 
Fellini soleva affettuosamente soprannominarla-acquista l’im-
magine di una femme fatale ironica e disinibita. Incarna di fat-
to l’immaginario erotico del regista e viene spesso messa in 
contrasto con la figura della moglie italiana, stereotipata come 
donna dall’aspetto dimesso e dalla mentalità borghese. Per 
entrambi i film, Sandra Milo vince il Nastro d’Argento come 
miglior attrice non protagonista.
Fra gli altri lavori importanti ricordiamo Frenesia dell’estate 
(1963, di Luigi Zampa), L’ombrellone (1968, di Dino Risi), La 
visita (1963, di Antonio Pietrangeli).
Dal matrimonio con Moris Ergas nasce Deborah, futura gior-
nalista televisiva. La vita sentimentale di Sandra Milo si può 
comunque definire burrascosa: dopo Ergas si unisce nel 1969 
(e fino al 1986) con Ottavio De Lollis. Dalla coppia nascono i 

SANDRA MILO
Biography 

Salvatrice Elena Greco, alias Sandra Milo, was born in Tunisi in 
1993, March 11th. When she was barely 22, she debuted in the 
cinema industry with the 1995 movie “Lo scapolo”, together with 
Alberto Sordi. Recognizable by her busty and showy shapes, as 
well as her childlike naive voice, she became one of the most 
provocative women on the big screen and she took part to several 
movies at that time. Following a photoshoot for “Le Ore” - top-
class magazine - set in Tivoli, the expression “The Milo from Tivoli” 
came out. Since that episode and since she wanted to adopt a 
sweet-sounded name, she chose to be called Sandra Milo.
She got her first role in 1969 by the producer Moris Ergas, who 
married her later on. The movie was “Il generale Della Rovere” 
by Roberto Rossellini, where Sandra played a prostitute. She had 
a similar role also in “Adua e le compagne” (1960) by Antonio 
Pietrangeli, another art film. In 1961, she played Vanina Vanini, 
directed by the Maestro Roberto Rossellini, who was inspired by 
Stendhal’s novel.
Her meeting with the director Federico Fellini was fundamental to 
her career: she shot with him “8 e mezzo” (1963) and “Giulietta 
degli spiriti” (1965). “Sandrocchia” - how Fellini used to tenderly 
call her - achieved the image of an ironic and uninhibited femme 
fatale. She embodied the erotic imagery of the director and some-
times she used to be compared to the figure of the Italian wife, 
stereotyped as by a humble look and a bourgeois mentality. For 
both the movies, Sandra Milo won the Nastro d’Argento for Best 
Supporting Actress. 
Other important works worth mentioning are “Frenesia dell’esta-
te” (1963, by Luigi Zampa), “L’ombrellone” (1968, by Dino Risi), 
“La visita” (1963, by Antonio Pietrangeli).
After the marriage, Moris Ergas and her had Deborah, future te-
levision journalist. Still, her love life was quite troubled: after Ergas, 
she was married to Ottavio De Lollis from 1969 to 1986 and 
they had Ciro and Azzurra. Their relationship overshadowed her 
career, that she decided to give up in order to have time for her 
family.
She came back on the big screen only in 1982 for some TV ap-
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figli Ciro e Azzurra. La relazione mette in secondo piano la sua 
carriera di attrice, che decide di abbandonare definitivamente 
per dedicarsi alla famiglia.
Torna sul grande schermo solo nel 1982 per alcune appari-
zioni (Grog e Cenerentola ‘80). Successivamente si dedica alla 
televisione.
Lasciata la Rai nel 1991, Sandra Milo approda sulle reti Fi-
ninvest (poi Mediaset) per ereditare da Enrica Bonaccorti la 
conduzione del programma Cari genitori nella mattina di Rete 
4. In seguito sarà protagonista sulla stessa rete di una parodia 
musicale a puntate della telenovela La Donna del Mistero al 
fianco, tra gli altri, di Patrizia Rossetti e i Ricchi e Poveri.
Durante il Festival di Sanremo 2001 è opinionista fissa de La 
vita in diretta e nel 2002 recita al fianco di Giampiero Ingrassia 
e Cristina Moglia nella fiction di Canale 5 intitolata Ma il portie-
re non c’è mai?. L’anno successivo torna al cinema con il film Il 
cuore altrove di Pupi Avati e nel 2005 partecipa al reality show 
Ritorno al presente, classificandosi seconda.
Dal 2006 è in tournée nei teatri italiani con la commedia 8 
donne e un mistero, tratta dall’omonimo film francese, mentre 
nel 2007 è una delle protagoniste, assieme a Barbara D’Urso e 
Maurizio Micheli, della commedia teatrale Il Letto ovale, diretta 
da Gino Landi.
Del 2008 è la sua partecipazione al film Chi nasce tondo...di 
Alessandro Valori, con Valerio Mastandrea.
Per la stagione teatrale 2008/2009 è in scena con Fiori d’accia-
io (tratto dall’omonimo film di Herbert Ross) per la regia di 
Claudio Insegno, con Caterina Costantini, Eva Robin’s e Ros-
sana Casale.
Nel 2009 è protagonista di uno dei cinque episodi del film 
Impotenti esistenziali, di Giuseppe Cirillo.
Nello stesso periodo è uscita nelle sale cinematografiche la 
commedia di Gabriele Salvatores Happy Family, che annovera 
la Milo tra i protagonisti.
Nel 2011 è stata in tournée con Il club delle vedove, per la regia 
di Caterina Costantini.
Nel 2013 è stata protagonista della commedia teatrale Fede-
rico... Come here, scritta da Nicola Bonimelli, con la regia di 
Walter Palamenga. Dal 2013 al 2015 è stata in tour con Harry 

pearances (“Grog” and Cenerentola ’80”). Later, she got engaged 
in television. 
After she left Rai in 1991, Sandra Milo arrived on the nets Finin-
vest (then Mediaset) where she hosted the morning show “Cari 
genitori” on Rete 4, previously hosted by Enrica Bonaccorti. On 
the same net, then she starred in the serial musical parody of the 
soap opera “La Donna del Mistero”, along with Patrizia Rossetti 
and Ricchi e Poveri.
During 2001 Sanremo Festival, she was commentator in “La vita 
in diretta”, while in 2002 she acted with Giampiero Ingrassia and 
Cristina Moglia in the Canale 5 fiction, “Ma il portiere non c’è 
mai?”. The following year, she came back to the theater with the 
movie “Il cuore altrove” by Pupi Avati and in 2005 she took part 
to the reality show “Ritorno al presente”, finishing 2nd.
Since 2006, she went on tour in the Italian theaters with the co-
medy “8 donne e un mistero”, based on the homonymous French 
film, while in 2007 she got the leading role with Barbara D’Urso 
and Maurizio Micheli, in the play “Il letto ovale”, directed by Gino 
Landi. 
In 2008, she appeared in the movie “Chi nasce tondo…” by 
Alessandro Valori, with Valerio Mastandrea.
During the 2008/2009 theater season, she played in “Fiori d’ac-
ciaio” (based on the homonymous movie by Herbert Ross), di-
rected by Claudio Insegno, with Caterina Costantini, Eva Robin’s 
and Rossana Casale.
In 2009, she starred in one of the five episodes of the movie 
“Impotenti esistenziali”, by Giuseppe Cirillo. In the same time, the 
comedy “Happy Family” by Gabriele Salvatores, where Milo was 
one of the main characters, was released in the theaters. 
In 2011, she went on tour with “Il club delle vedove”, directed by 
Caterina Costantini.
In 2013, she got the leading role in the play “Federico… Come 
here”, written by Nicola Bonimelli and directed by by Walter Pala-
menga. From 2013 to 2015, she went on tour with “Harry & Sally 
9 mesi dopo”, directed by Claudio Insegno.
In October, 2016, she acted in the play “Una fidanzata per papà”, 
with Stefano Antonucci, Savino Zaba and Angela Melillo. 
In 2018, she appeared in songwriting, by taking part to the song 
“La fotogenia” by Alessandro Orlando Graziano, in the album 

Voyages Extraordinaires. 
In summer 2019, on Rai 1, she started writing an agony aunt 
column in the program “Io e te”, hosted by Pierluigi Diaco, with 
Valeria Graci. 
In 2020, she was commentator and judge, along with Paolo Ruf-
fini, in the sixth episode of “La pupa e il secchione - E viceversa” 
on Italia 1. In summer 2020, she came back to Rai as correspon-
dent of “La vita in diretta Estate”, hosted by Andrea Delogu and 
Marcello Masi.

& Sally 9 mesi dopo, con la regia di Claudio Insegno.
A ottobre 2016 recitò nella commedia teatrale Una fidanzata 
per papà, con Stefano Antonucci, Savino Zaba e Angela Melillo.
Nel 2018 ha fatto un’escursione nel mondo della canzone 
d’autore partecipando al brano La fotogenia di Alessandro Or-
lando Graziano, contenuta nell’album Voyages Extraordinaires.
Nell’estate 2019, su Rai 1, ha tenuto una rubrica dedicata alla 
posta del cuore nel programma Io e te, condotto da Pierluigi 
Diaco, con Valeria Graci.
Nel 2020, a fianco di Paolo Ruffini, è stata opinionista e giu-
dice nella sesta puntata del programma La pupa e il secchio-
ne-E viceversa, su Italia 1. Nell’estate del 2020 invece torna 
in Rai come inviata del programma La vita in diretta Estate che 
vede la conduzione di Andrea Delogu e di Marcello Masi.
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GIULIETTA DEGLI SPIRITI
Juliet of the Spirits
Italia, Francia/Italy, France, 1965, 137’, col.

Giulietta, donna di mezz’età, diventa sospettosa nei confronti del marito 
Giorgio quando quest’ultimo inizia a comportarsi in maniera sempre più 
discutibile. La notte in cui Giorgio dà il via a una seduta spiritica tra amici, 
Giulietta entra in contatto con gli spiriti e viene a scoprire cose su sé stessa 
e sul suo doloroso passato. Un po’ scettica, ma incuriosita, fa visita a un 
medium che le dà maggiori informazioni e la porta a rendersi conto che il 
marito è un vero e proprio donnaiolo.

Middle-aged Giulietta grows suspicious of her husband, Giorgio, when his beha-
vior grows increasingly questionable. One night when Giorgio initiates a seance 
amongst his friends, Giulietta gets in touch with spirits and learns more about 
herself and her painful past. Slightly skeptical, but intrigued, she visits a mystic 
who gives her more information – and nudges her toward the realization that 
her husband is indeed a philanderer.

Regia/director
Federico Fellini

Sceneggiatura/screenplay
Federico Fellini, Tullio Pinelli, 

Ennio Flaiano, Brunello Rondi
Fotografia/cinematography

Gianni di Venanzo
Montaggio/film editing

Ruggero Mastroianni
Musica/music

Nino Rota
Interpreti/cast

Giulietta Masina, Sandra Milo, Sylva Koscina, Mario Pisu, 
Valentina Cortese, Valeska Gert, José Luis de Vilallonga, 
Friedrich von Ledebur, Caterina Boratto, Lou Gilbert, 
Luisa Della Noce, Silvana Jachino, Milena Vukotic, Fred 

Williams, Dany París, Anne Francine, Carlo Pisacane
Produzione/production

Federiz, Francoriz Production
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8½
Italia, Francia/Italy, France, 1963, 138’, B/n-B/w.

Il travagliato regista Guido Anselmi si trova ad affrontare un blocco creativo 
mentre è alle prese con un nuovo film. Sopraffatto dal lavoro e dalla vita 
personale, si rifugia nei pensieri, che spesso si focalizzano sui suoi amori, 
passati e presenti, e finiscono per diventare fantasticherie. Nel tentativo di 
districarsi dai molteplici legami, romantici e non, Anselmi si rende conto che 
la sua produzione sta diventando sempre più autobiografica.

Troubled Italian filmmaker Guido Anselmi struggles with creative stasis as he 
attempts to get a new movie off the ground. Overwhelmed by his work and 
personal life, the director retreats into his thoughts, which often focus on his loves, 
both past and present, and frequently wander into fantastical territory. As he 
tries to sort out his many entanglements, romantic and otherwise, Anselmi finds 
his production becoming more and more autobiographical.

Regia/director
Federico Fellini

Sceneggiatura/screenplay
Federico Fellini, Tullio Pinelli, 

Ennio Flaiano, Brunello Rondi
Fotografia/cinematography

Gianni di Venanzo
Montaggio/film editing

Leo Catozzo
Musica/music

Nino Rota
Interpreti/cast

Marcello Mastroianni, Claudia Cardinale,
Anouk Aimée, Sandra Milo, Rossella Falk, Barbara 

Steele, Madeleine LeBeau, Mario Pisu, Caterina Boratto, 
Eddra Gale, Guido Alberti, Mario Conocchia, Elisabetta 

Catalano, Giuditta Rissone, Annibale Ninchi
Produzione/production

Cineriz, Francinex
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Genere/genre
Film drammatico in realtà virtuale

Anno/year
2019

Lingua/language
Italiano

Prodotto da/produced by
Gold, Infinito, Riccione Teatro

Regia:/director
Elio Germano, Omar Rashid

Produzione/production
Pierfrancesco Pisani, Elio Germano, 

Omar Rashid
Produttore Associato/associate producer

Alessandro Mancini, Luca Fortino
Sceneggiatura/screenplay

Elio Germano, Chiara Lagani
Cast

Elio Germano
Fotografia/cinematography

Luigi Ruggiero, Filippo Pagotto
Post-Produzione/post-production

Sasan Bahadorinejad
Grafica/graphic design

Azzurra Giuntini

SEGNALE D’ALLARME | LA MIA BATTAGLIA VR.

L’opera teatrale di Elio Germano e Chiara Lagani diventa un film in realtà 
virtuale, diretto da Elio Germano e Omar Rashid.
Segnale d’allarme è la trasposizione in realtà virtuale de La mia Battaglia, 
un’opera-portata in scena da Elio Germano stesso-che parla alla e della 
nostra epoca.
Lo spettatore sarà portato a piccoli passi a confondere immaginario e rea-
le, in questa prospettiva la possibilità offerta dalla realtà virtuale di entrare 
nella narrazione sembra essere perfettamente calzante.
Attraverso e grazie alla VR sarete portati ad immergervi nell’opera teatrale 
diventandone parte. Vi troverete in sala, in prima fila, insieme agli altri spet-
tatori. Sentirete l’energia della stanza intorno a voi. Cercherete lo sguardo 
di chi vi è seduto accanto, perfino i gesti. Assisterete ad un monologo che 
sarà un crescendo e allo stesso tempo una caduta verso il grottesco.
Segnale d’Allarme racconta una storia vera, la nostra.
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VOLEVO NASCONDERMI
Italia/Italy, 2020, 120’, col.

Antonio, figlio di un’italiana emigrata all’estero, e rimpatriato in Italia dalla 
Svizzera, dove ha trascorso la sua infanzia, ha vissuto per anni in un capanno 
sul fiume senza mai soccombere alla solitudine, al freddo o alla fame. L’in-
contro con lo scultore Renato Marino Mazzacurati si rivela l’occasione giusta 
per tornare a dipingere, l’inizio di una storia di redenzione in cui sente che 
l’arte è l’unico modo per costruire la sua identità, e un’opportunità reale per 
farsi conoscere e farsi amare dal mondo.

Toni, the son of an emigrant Italian mother, deported back to Italy from Switzer-
land where he spent his childhood, lived for years in a shack by the river without 
ever succumbing to loneliness, the cold or hunger. Meeting the sculptor Renato 
Marino Mazzacurati was his chance to return to painting, the beginning of a 
redemption story in which he feels art is the only way to form his identity, a real 
opportunity to make his name known and loved by the world.

Regia/director
Giorgio Diritti
Sceneggiatura/screenplay
Giorgio Diritti, Tania Pedroni, Fredo Valla
Fotografia/cinematography
Matteo Cocco
Montaggio/film editing
Paolo Cottignola, Giorgio Diritti
Musica/music
Marco Biscarini
Interpreti/cast
Elio Germano,  Oliver Ewy,  Leonardo Carrozzo, Paola 
Lavini, Gianni Fantoni, Andrea Gherpelli, Orietta Notari, 
Denis Campitelli, Pietro Traldi, Filippo Marchi, Maurizio 
Pagliari, Francesca Manfredini, Daniela Rossi, Mario Per-
rotta, Paolo Dallasta
Produzione/production
Palomar, Rai Cinema
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VINICIO MARCHIONI
Biografia 

Nato a Roma il 10 agosto 1975, Vinicio Marchioni si era iscrit-
to inizialmente alla facoltà di Lettere con il sogno di diventare 
scrittore o giornalista. Quella laurea, però, Vinicio non la con-
seguirà; mai, diplomandosi, invece, presso la Libera Accademia 
dello Spettacolo nel 2000. La passione per il teatro, in veri-
tà, gli era nata qualche anno prima, infatti nel 1995 aveva già 
debuttato a teatro con l’associazione Luci d’ombra (LUDOM). 
Solo dieci anni dopo studia con un maestro come Luca Ron-
coni, perfezionando la sua tecnica, e ormai la recitazione è la 
sola via che vuole intraprendere. Dopo una lunga gavetta, più 
che decennale, a teatro, Marchioni decide di tentare con lo 
spettacolo-non abbandonando mai il palcoscenico nel corso 
della sua carriera - e lo fa partendo dal basso, dalla TV, com-
parendo in un episodio di R.I.S. 2-Delitti imperfetti (2006). Solo 
un anno prima, l’attore romano aveva tentato un casting per il 
film Romanzo criminale (2005) di Michele Placido per il ruolo 
de Il Freddo, poi andato a Kim Rossi Stuart.
Eppure la  Banda della Magliana, artisticamente parlando, in 
qualche modo doveva entrare a far parte della sua vita, infatti 
qualche anno dopo viene ricontattato; qualcuno non aveva 
dimenticato quel volto e la sua balbuzie appena accennata ed 
ecco che Vinicio si ritrova a interpretare proprio Il Freddo nel-
la serie TV di Romanzo Criminale (2008). Un ruolo che più in là 
il suo interprete definirà; “il più romantico” tra tutti i criminali 
e che gli ha conferito il successo artistico che Marchioni tanto 
agognava. L’esordio al cinema arriva l’anno seguente, quando 
recita in uno degli episodi del film Feisbum (2009), una com-
media satirica sul mondo dei social network. È solo una parte 
minore, ma è pur sempre un inizio, che si consoliderà con 20 
sigarette  (2010), scritto e diretto da Aureliano Amadei  che 
racconta la sua esperienza come vittima degli attentati di Nas-
siriya. Un’interpretazione da protagonista che vale all’attore 
una candidatura ai David di Donatello come Miglior attore 
esordiente e un Premio Guglielmo Biraghi ai Nastri d’argento 
del 2011.
Compare nell’ultima puntata della serie TV Crimini 2 (2010), 

VINICIO MARCHIONI
Biography 

Born in Rome on August 10, 1975, Vinicio Marchioni enrolled in 
the first place at the Faculty of Letters with dreams of becoming 
a writer or a journalist. Still, Vinicio never got  that degree, since 
he graduated as an actor at the Libera Academia dello Spetta-
colo in 2000. His passion for the theatre, actually, came a few 
years earlier : indeed, in 1995 he had already debuted on stage 
with the group Luci d’ombra (LUDOM). Only ten years later, he 
studied with such a teacher like Luca Ronconi, improving his own 
theatre skills, and at that point acting was the only career path he 
intended to pursue. After working his way up in theatre for about 
ten years, Marchioni tried the show business - yet he never left 
the stage during his own career - and he appeared on TV, in one 
episode of R.I.S. 2 - Delitti imperfetti (2006). One year before, the 
Roman actor had tried a casting for the film Romanzo criminale 
(2005) by Michele Placido for the role of Il Freddo, but it was won 
by Kim Rossi Stuart.
Yet the Banda della Magliana, artistically speaking, was destined 
to become part of his life and a few yers later he got another 
call: someone didn’t forget his face and his light stutter and this is 
how Vinicio ended up playing Il Freddo in the TV series Romanzo 
criminale (2008). It is a role that he later defined as “the most 
romantic” among all those criminals and that granted him the 
artistic success he longed for. His film debut came the following 
year, when he performed in one of the episodes of the film Fei-
sbum (2009), a satirical comedy about social networks. Despite 
the small role, it was a good start, then reinforced by 20 sigarette 
(2010), written and directed by Aureliano Amadei, about his ex-
perience as a victim of Nassiriya attacks. That performance as an 
actor in a leading role earned him a nomination for the David di 
Donatello as Best Debut Actor and a Guglielmo Biraghi Award on 
the occasion of the Nastri d’argento in 2011. 
He appeared in the last episode of the TV series Crimini 2 (2010), 
but although the occasional TV performances, Marchioni was en-
gaged mainly in independent cinema over those years. He got a 
leading role in Cavalli (2011), a debut film by Michele Rho pre-
sented at the Venice International Film Festival, and he also played 
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ma, nonostante le saltuarie collaborazioni televisive, Marchioni 
si dedica in questi anni principalmente al cinema. È il prota-
gonista di Cavalli  (2011), film d’esordio di Michele Rho pre-
sentato alla Mostra internazionale d’arte cinematografica di 
Venezia, ed è Il Poeta, un pusher appassionato di arte, nella 
commedia Scialla! (Stai sereno) di Francesco Bruni. Volto noto 
del panorama italiano e amatissimo dal pubblico, che dai tempi 
di Romanzo criminale non lo ha mai abbandonato, l’attore, pur 
restando in terra italiana, collabora sul set con star internazio-
nali, come Woody Allen, Alec Baldwin, Judy Davis e Penélope 
Cruz nella commedia romantica diretta dallo stesso Allen, To 
Rome with Love (2012). Con la Cruz lavorerà negli stessi anni 
anche per l’uscita di Venuto al mondo (2012), diretto da Ser-
gio Castellitto, con co-protagonista Emile Hirsch. Il 2013 è un 
anno vincente per Vinicio, che è al cinema con cinque pellico-
le, infatti mentre prende parte ad Amiche da morire, Passione 
sinistra, Miele e Il sud è niente, è per la prima volta diretto da 
un regista straniero, Paul Higgs in Third Person. Reduce da un 
cast stellare che vede in prima fila l’irlandese Liam Neeson, 
Marchioni si tuffa l’anno seguente in due avventure: la minise-
rie Francesco (2014) e la commedia Tutta colpa di Freud (2014) 
di Paolo Genovese, dove brilla per l’interpretazione del sordo-
muto Fabio, di cui si innamorerà Vittoria Puccini. Ed è proprio 
quest’ultima che reciterà accanto a lui in L’Oriana (2015), mi-
niserie su Oriana Fallaci, dove l’attore interpreterà il politico 
e poeta greco Alexandros Panagulis con cui la scrittrice ha 
avuto una storia. L’anno seguente, il 2016, momento di pausa 
dal grande schermo lo vede impegnato con un’altra biografia 
televisiva, quella di Luisa Spagnoli, in cui Vinicio vestirà i panni di 
Annibale Spagnoli, marito dell’imprenditrice perugina. L’assen-
za dal cinema è solo una breve parentesi annuale e nel 2017  
Vinicio torna con tre pellicole sul grande schermo, di cui The 
Place, ancora per la regia di Genovese, è la punta di diamante; 
ma è in TV con un’altra grande serie di successo, quasi quanto 
quella del suo esordio, 1993 (2017), dove è un giovane Mas-
simo D’Alema. L’anno successivo torna ad essere protagonista 
sul grande schermo di Quanto basta (2018), commedia sulla 
neuro-diversità con Valeria Solarino e Luigi Fedele.
Il terremoto di Vanja è la sua prima opera da regista come lun-
gometraggio.

Il Poeta, a pusher and art lover, in the comedy Scialla! (Stai sereno) 
by Francesco Bruni. Well-known and beloved by the Italian public 
that never abandoned him since Romanzo criminale, the actor, 
although staying in Italy, worked on set with international stars, 
such as Woody Allen, Alec Baldwin, Judy Davis e Penélope Cruz in 
the romantic comedy directed by Allen himself, To Rome with Love 
(2012). In the same years, he worked again with Penélope Cruz in 
Venuto al mondo (2012), directed by Sergio Castellitto, with Emile 
Hirsch as co-star.
2013 was a great year for Vinicio, as he acted in five movies: not 
only he took part to Amiche da morire, Passione sinistra, Miele and 
Il sud è niente, but he also worked for the first time with a foreign 
director, Paul Higgs in Third Person. Back from a star-studded cast 
with the Irish Liam Neeson in the first row, Marchioni embar-
ked on two new adventures in the following year: the miniseries 
Francesco (2014) and the comedy Tutta colpa di Freud (2014) 
by Paolo Genovese, where he stood out for his role as Fabio, a 
deaf-mute with whom Vittoria Puccini fell in love. Again, those two 
worked together in L’Oriana (2015), a miniseries about Oriana 
Fallaci, where the actor played Alexandros Panagulis, a Greek po-
litician and poet with whom she had an affair. One year later, in 
2016, while taking a break from the big screen, he was involved in 
another television biography by Luisa Spagnoli, where Vinicio can 
be seen in the role of Annibale Spagnoli, the Perugian busines-
swoman’s husband. His brief break from the film industry lasted 
only one year and in 2017 Vinicio came back to the big screen 
with three movies, of which The Place by Genovese was the crown 
jewel; he performed also in another TV series, almost successful as 
that dating back to his debut, 1993 (2017), where he is a young 
Massimo D’Alema. The following year he got another leading role 
on the big screen of Quanto basta (2018), a comedy about neu-
rodiversity with Valeria Solarino and Luigi Fedele.
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Attraverso le prove e il tour dello spettacolo basato su Uncle Vanya di An-
ton Cechov, Vinicio Marchioni ci trasporta nella provincia italiana distrutta 
dal terremoto e nelle location dello scrittore russo. Il terremoto di Vanja 
parte dal capolavoro cechoviano per indagare immobilità post-terremoto 
italiano attraverso lo sguardo tragicomico di Cechov, sensibilizzando l’opi-
nione pubblica della straordinaria forza umana dello scrittore. 
Un viaggio nella realizzazione del teatro italiano; un viaggio nel terremoto 
che distrusse l’Italia centrale; un viaggio nelle parole e nell’anima di Anton 
Cechov.

Through the rehearsals and the tour of the show based upon Uncle Vanya by An-
ton Chekhov, Vinicio Marchioni brings us to that part of Italy that was destroyed 
by the earthquake and to the locations of the Russian writer.
Starting from the Chekhovian masterpiece, The Vanja Earthquake explores the 
immobility in the Italian post-earthquake scene through the tragicomic eyes of 
Chekhov, with the aim of raising awareness of the writer’s extraordinary hu-
man strength. A journey in the making of the Italian theater; a journey in the 
earthquake that destroyed Central Italy; a journey in the words and in the soul 
of Anton Chekhov.

IL TERREMOTO DI VANJA: 
LOOKING FOR CECHOV

Italia/Italy, 2019, 82’, col.

Regia/director
Vinicio Marchioni

Genere/genre
Feature Doc, Arts & Culture, 

Biographies, Human & Societies
Sceneggiatura/screenplay

Vinicio Marchioni, Igor Artibani, Milena Mancini, 
Pepsy Romanoff (Giuseppe Domingo Romano)

Interpreti/cast
Vinicio Marchioni, Francesco Montanari, 

Milena Mancini, Lorenzo Gioielli, 
Alessandra Costanzo, Nina Torresi, 

Nina Raia, Andrea Caimmi
Produzione/production

Except
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LECH MAJEWSKI
Biografia 

Artista, poeta, produttore e regista; nato a Katowice, Polonia; 
laureato alla scuola di cinema di Łódź nel 1977.
Nel 2011 Lech Majewski completa, dopo ben tre anni di lavo-
ro, I Colori Della Passione (The Mill & The Cross), un film basato 
su un dipinto di Peter Bruegel chiamato Salita al Calvario(The 
Road to Calvary). Quest’opera è unica nel suo genere, quasi 
come un arazzo digitale, ed è composta da vari strati di pro-
spettiva, fenomeni atmosferici e persone. Ha richiesto non solo 
pazienza ed immaginazione, ma anche l’uso di nuove tecnolo-
gie di grafica computerizzata ed effetti 3D. Il film, nel cui cast fi-
gurano Charlotte Rampling, Michael York e Rutger Hauer nelle 
vesti di Bruegel, presentato al Sundance Film Festival è stato 
acclamato da molti. Dennis Harvey nel Variety l’ha descritto 
come uno “straordinario salto nell’immaginazione; visivamente 
affascinante, un gioco sorprendentemente ammaliante; un’e-
sperienza coinvolgente e straordinaria.” Anche David D’Arcy 
lo ha elogiato nello Screen International definendolo “un film 
epico e rivoluzionario...una rivelazione imperdibile.” Da allora 
il film è stato distribuito in più di 50 paesi ed ha partecipato 
a numerosi festival. Basato sull’intricato lavoro di questo film, 
Majewski crea inoltre una serie di pezzi di videoarte chiamata 
Bruegel Suite, installata poi al museo del Louvre nel febbraio 
del 2011 e a giugno entra a far parte della cinquantaquattresi-
ma Biennale di Venezia, in esposizione nella Chiesa di San Lio.
Mentre lavorava su I Colori Della Passione, a Majewski ven-
gono dedicate delle mostre retrospettive in Nuova Zelanda, 
dove nel 2009 ha tenuto una conferenza sulla “lingua nascosta 
dei simboli nell’arte”. Nello stesso periodo la sua arte viene 
presentata in tutto il mondo: Image Forum, Tokyo; National 
Gallery Zachęta, Varsavia; SmART Project Space, Amsterdam; 
The SPOT Taipei House, Taiwan; National Museum, Cracovia e 
Museo di Arte Moderna di San Francisco.
Nel 2006, Il Museo di Arte Moderna di New York omaggia 
Majewski con una notevole retrospettiva dei suoi lavori in-
titolata Lech Majewski: Il Prestigio delle Immagini in Movimento 
(“Lech Majewski: Conjuring the Moving Image”). Questa, cura-

LECH MAJEWSKI
Biography 

Artist, filmmaker, poet, and stage director ; born in Katowice, Po-
land; graduated from the Łódź Film School in 1977.
In 2011, Lech Majewski completed three years of work on THE 
MILL & THE CROSS, a film based on Peter Bruegel’s painting “The 
Way to Calvary”. This unique digital tapestry, composed of layer 
upon layer of perspective, atmospheric phenomena and people, 
required patience and imagination as well as the use of new CG 
technology and 3D effects. Starring Charlotte Rampling, Michael 
York and Rutger Hauer as Bruegel, the film opened at Sundance 
Film Festival and was praised by Dennis Harvey in Variety as “an 
extraordinary imaginative leap; visually ravishing, surprisingly be-
guiling gamble; immersive experience... remarkable.” and by David 
D’Arcy in Screen International as “a breakthrough epic film... a 
revelation that should not be missed.” Since then the film sold to 
over 50 countries and has taken part in a score of festivals. Based 
on this intricate film work, Majewski created a series of videoart 
pieces entitled BRUEGEL SUITE that were installed in February 
2011 in the Louvre and in June became a part of the 54.Venice 
Biennale, displayed in Titian’s parish, Chiesa San Lio.
While working on THE MILL & THE CROSS, Majewski has had 
retrospectives of his works in New Zealand, where he lectured in 
2009 at the University of Canterbury on “The Hidden Language 
of Symbols in Art”. In the same period various presentations of his 
Art took place in Image Forum, Tokyo; National Gallery Zachęta, 
Warsaw; SmART Project Space, Amsterdam; The SPOT Taipei Hou-
se, Taiwan; National Museum, Kraków and San Francisco Museum 
of Modern Art.
In 2006, The Museum of Modern Art in New York honored Mr. 
Majewski with a major retrospective of his works, entitled “Lech 
Majewski: Conjuring the Moving Image”. Curated by Laurence Kar-
dish, the retrospective presented Majewski’s films and video fea-
tures. The world premiere of BLOOD OF A POET, a unique sequel 
of thirty-three videoart pieces was the highlight of the opening 
night at MoMA. Exhibited later by many galleries and museums, 
“Blood of a Poet” was installed at the Berlinale in February, 2007; 
and in June became a part of the 52nd Venice Biennale, where, for 
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ta da Laurence Kardish, comprende film e video di Majewski. 
Il pezzo forte della serata di apertura è la prima mondiale 
di Blood of a Poet (in Italia conosciuto poi come Glass Lips), 
una sequenza di 33 pezzi di videoarte. In seguito esposta in 
numerose gallerie e musei, nel 2007 viene inoltre presentata al 
Festival Internazionale del Cinema di Berlino; a giugno diventa 
anche parte della 52esima Biennale di Venezia, dove per quasi 
sei mesi viene esposta in due location: come proiezione non-
stop a Campo San Pantalon e su molteplici schermi dentro il 
Teatro Junghans alla Giudecca di Venezia.
La sequenza di Blood of a Poet è stata poi assemblata in un 
unico film chiamato appunto Glass Lips, che ha debuttato alla 
Cinémathèque di Vancouver. Una volta in onda negli Stati Uniti, 
nel novembre del 2007, la critica Jeannette Catsoulis scrive nel 
New York Times: “Lech Majewski crea una disfunzione este-
tica che riesce ad essere sia bella che inquietante. Dopo un 
po’ l’espressività del film diventa così ipnotica che è difficile 
non creare delle connessioni proprie.” V. A. Musetto, critico del 
New York Post, ha definito Glass Lips “uno dei film più insoliti 
e belli dell’anno.”
Nel 2007, la retrospettiva nata al Museo di Arte Moderna di 
New York si sposta all’Art Institute di Chicago, al Portland Art 
Museum, al Wexner Arts Center di Cleveland, al SIFF  Seattle, 
all’UCLA Film Archive, all’Art Museum di Berkeley e alla Na-
tional Gallery di Washington DC. Philip Kennicott, scrittore del 
Washington Post, scrive: “Majewski è un regista geniale, la cui 
estetica quasi tormentata è elaborata attraverso una mente 
vivace e un’immaginazione idiosincratica, castigata e temperata 
dalla storia e immortalata sullo schermo col rigore e il perfe-
zionismo di un artista che potrebbe perfino intagliare castelli 
con degli stuzzicadenti. All’interno dei suoi film le grandi cate-
gorie che caratterizzano la nostra esistenza come pubblico e 
privato, personale e politico, il mondo naturale e quello creato 
dall’uomo, non sono assolutamente delimitate ma si dissolvo-
no costantemente l’una nell’altra”.
Nel 2005 due delle più grandi retrospettive di Majewski ven-
gono organizzate a Buenos Aires/Mar del Plata e a Londra, 
dove la British Film Academy, i Riverside Studios e il Curzon 
Cinemas proiettano i suoi film, mentre la Whitechapel Art 

almost six month, it was shown in two locations: as the non-stop 
projection on Campo San Pantalon, and on multiple screens inside 
the Giudecca’s Teatro Junghans.
“Blood of a Poet” cycle was assembled into a single feature film 
entitled GLASS LIPS, which premiered at the Pacific Cinemathe-
que in Vancouver. In November, 2007 - when the film opened in 
the U.S. - New York Times critic, Jeannette Catsoulis, wrote: “Lech 
Majewski creates an aesthetic of dysfunction that’s as beautiful 
as it is disturbing. After a while the film’s expressiveness becomes 
so hypnotic that it’s difficult not to make your own connections.” 
New York Post critic, V. A. Musetto, called “Glass Lips”: “one of the 
most unusual, beautiful films of the year.”
In 2007, the Lech Majewski Retrospective that originated at 
MoMA, traveled to The Art Institute of Chicago; Portland Art Mu-
seum; Cleveland’s Wexner Arts Center; SIFF Seatle; UCLA Film 
Archive; Berkeley Art Museum; and The National Gallery in Wa-
shington DC. The Washington Post staff writer, Philip Kennicott, 
wrote: “Majewski is a brilliant filmmaker whose haunting aesthetic 
is processed through a lively mind and idiosyncratic imagination, 
chastened and tempered by history, and captured on screen with 
the rigor and perfectionism of an artist who might also carve ca-
stles out of toothpicks. Throughout his films, the great categories of 
our existence - the public and private, the personal and political, 
the natural world and the man-made one - are not bounded at 
all, but constantly dissolve into one another.”
In 2005, two major retrospectives of Mr. Majewski’s works were 
organized in Buenos Aires/Mar del Plata and in London, where 
the British Film Academy, Riverside Studios, and Curzon Cinemas 
showed his films, while the Whitechapel Art Gallery showed his 
video art. A year earlier he assembled a dozen video pieces - a 
collection of visual poems entitled DIVINITIES and published his 
fifth novel, THE HYPNOTIST.
2002 saw a number of Mr. Majewski’s works appear. The Lithua-
nian National Opera staged his new version of CARMEN, while 
theatergoers in Germany could see his production of the THREE 
PENNY OPERA as well as “Tramway” performed in Düsseldorf. 
He also published his fourth novel METAPHYSICS, on which he 
based his film THE GARDEN OF EARTHLY DELIGHTS, an An-
glo-Italian production shot in Venice and London. Completed in 

Gallery mostra la sua videoarte. Un anno dopo Majewski as-
sembla una dozzina di video, creando una collezione di poemi 
visivi intitolata Divinities. Nello stesso anno pubblica anche il 
suo quinto libro, The Hypnotist. 
Il 2002 è un anno molto produttivo per Majewski. Il Teatro 
dell’Opera Nazionale Lituana mette in scena la sua nuova 
versione della Carmen mentre in Germania si può assistere 
alla sua produzione di “L’opera Da Tre Soldi” (The Threepen-
ny Opera) o di Tramway, a Dusseldorf. Pubblica anche il suo 
quarto libro, Metaphysics, su cui basa il suo film Il Giardino 
delle Delizie (The Garden of Earthly Delights), di produzione 
anglo-italiana e girato tra Venezia e Londra. Completato nel 
2004, vince il Gran Prix al Festival Internazionale del Cinema di 
Roma. Il Giardino delle Delizie ha la magia di una passione inti-
ma”, scrive R. Emmet Sweeney nel The Village Voice, “ogni mo-
mento diventa dolorosamente bello.” Un’ulteriore recensione 
del Washington Post dice: “nella sua onestà, questo film met-
te in ridicolo gran parte delle storie d’amore e, all’interno di 
un quadro molto filosofico, Majewski riesce a raccontare una 
storia incredibile: la sconcertante stranezza dell’essere umano; 
debole, materiale, dipendente e pieno di idee e di aspirazioni 
che trascendono qualsiasi cosa. “Il Giardino delle Delizie” è 
uno dei film più d’effetto degli ultimi anni.”
Nel 2000 Majewski diventa un membro votante dell’European 
Film Academy e inizia a girare Angelus, un film sui minatori di 
carbone slesiani che vivono in una comunità occulta. “Angelus 
ha un’aura di pura bellezza che talvolta crea questa straordina-
ria sensazione che l’immaginazione possa superare ogni osta-
colo,” scrive Robert Koehler nel Variety, “il modo in cui il film 
presenta dei tableau realizzati con maestria e attraverso l’uso 
di lenti, crea un impatto visivo quasi allucinogeno.” Angelus vin-
ce numerosi premi, tra i quali un Fellini Award e un Grand 
Prix al Camerimage. Lo stesso anno, The Roe’s Room viene 
presentato al Palagraziussi di Venezia (in collaborazione con la 
Biennale di Venezia), e nel 2002 al Museo di Arte Moderna di 
New York e alla Galleria Nazionale dello Jeu de Paume a Parigi. 
Nel 1999 Majewski dirige il lungometraggio Wojaczek. Proiet-
tato in numerosi festival, compresi Rotterdam, Berlino, Geru-
salemme, Rio de Janeiro, Londra, Città del Messico, New York, 

2004, it won the Grand Prix at International Film Festival in Rome. 
“There is magic in The Garden of Earthly Delights intimate pas-
sion plays,” wrote R. Emmet Sweeney in The Village Voice, “each 
moment becomes achingly gorgeous.” “This film puts to shame 
most other love stories in its honesty,” wrote The Washington Post; 
“within a very philosophical framework, Majewski manages to tell 
an astonishingly human story: the staggering weirdness of being 
human - frail, material, dependent, and filled with ideas and aspi-
rations that transcend everything. The Garden of Earthly Delights 
is among the most powerful films made in years.”
In 2000, Majewski became a voting member of the European 
Film Academy and began filming ANGELUS, an epic about Sile-
sian coalminers living in an occult commune. “There’s a purified 
aura of beauty in Angelus that creates a sometimes stunning 
sense of the imagination overcoming all obstacles,” wrote Robert 
Koehler in Variety; “the film’s mode of setting up fantastically desi-
gned and lensed tableaux shots, has a nearly hallucinating impact 
on the eye.” “Angelus” won a number of prizes, including a Fellini 
Award and Grand Prix at “Cameraimage”. In the same year THE 
ROES’ROOM was presented at Venice’s Palagraziussi (in collabo-
ration with the Venice Biennale), and in 2002 in the Museum of 
Modern Art in New York, and Galerie Nationale du Jeu de Paume 
in Paris.
In 1999, Majewski directed a feature WOJACZEK. Shown at a 
number of festivals, including Rotterdam, Berlin, Jerusalem, Rio de 
Janeiro, London, Mexico City, New York, Montreal and Los Angeles, 
the film received over twenty prizes, among them the Europe-
an Award at the Festival of European Cinema in Corato, Italy; a 
V Forum of European Cinema Award, Strasbourg; and in Barce-
lona where the International Federation of Film Societies chose 
“Wojaczek” as the Best Independent Film of the Year 2000, gi-
ving it a prestigious Don Quixote Award. The amateur Krzysztof 
Siwczyk, who played the lead, was nominated by the European 
Film Academy as the Best European Actor. “Superb and surpri-
singly witty,” Michael Phillips wrote in Chicago Tribune: “Wojaczek 
operates on a deadpan comic tone established by its achingly 
beautiful sense of visual composure. Excellent!”
In 1997 Mr. Majewski staged and filmed in Germany his own ver-
sion of Shakespeare’s A MIDSUMMER NIGHT’S DREAM. A year 
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Montreal e Los Angeles, il film riceve più di venti premi, tra i 
quali l’European Award al Festival del Cinema Europeo a Co-
rato, in Italia; un V Forum dall’European Cinema Award di Stra-
sburgo; e a Barcellona, dove la International Federation of Film 
Societies ha scelto Wojaczek come miglior film indipendente 
del 2000, conferendogli un prestigioso Don Quixote Award. 
L’attore amatoriale Krzysztof Siwczyk, nelle vesti del protagoni-
sta, viene nominato Miglior Attore Europeo dall’European Film 
Academy. Michael Phillips scrive nel Chicago Tribune: “Splen-
dido e sorprendentemente arguto, Wojaczek lavora con un 
impassibile tono comico determinato dalla sua compostezza 
visiva dolorosamente bella.”
Nel 1997 Majewski inscena e gira in Germania una sua ver-
sione di Sogno di Una Notte di Mezza Estate (A Midsummer 
Night’s Dream) di Shakespeare. L’anno seguente produce una 
serie di CD contenenti composizioni di musica moderna di 
Henryk Mikołaj Górecki. Lo stesso anno Majewski rappresenta 
Tramway, una sperimentale “performance da 90 chilometri”, 
e crea un allestimento di nome Accident nella Modern Art 
Gallery di Katowice, la sua città natale. Un pezzo di videoarte 
basato su questa esibizione vince poi un Silver Award al 32esi-
mo Houston International Film Festival.
Nel 1996, Majewski debutta come compositore (insieme a 
Józef Skrzek) e librettista scrivendo la sua opera autobiogra-
fica Pokój Saren. Questa debutta alla Silesian Opera e vince il 
premio Golden Mask. La Polygram Records ne lancia anche 
un doppio CD. Successivamente, l’International Theater Insti-
tute (ITI) seleziona questa produzione tra oltre 500 per essere 
presentata a Dusseldorf nel 2008 tra le 12 nuove opere mi-
gliori al mondo. In questo stesso anno, Majewski crea un pezzo 
di videoarte basato sulla sua opera The Roe’s Room, descritto 
come “un film autobiografico assolutamente singolare…una 
limpida, bella parabola del cerchio della vita…unico nel suo 
genere!”(Time Out London); “Intenso e travolgente!”(The 
Washington Post);  “una strana, incantevole bellezza, memora-
bile e con una nota di inquietudine” (Variety).
Nel 1995 Majewski co-produce Basquiat, basato su una storia 
che lui stesso aveva scritto, con un cast formato da Benicio 
del Toro, Willem Dafoe, Gary Oldman, Tatum O’Neal, Court-

later, he produced a series of CD’s featuring Polish modern music 
masters, notably Henryk Mikołaj Górecki. In the same year he 
staged TRAMWAY, an experimental “90 kilometer performance” 
and built an installation ACCIDENT in the Modern Art Gallery of 
his native town of Katowice. A videoart based on this exhibition 
won a Silver Award at the 32nd Houston International Film Fe-
stival.
In 1996, he debuted as a composer (together with Józef Skrzek) 
and a librettist writing his autobiographical opera POKÓJ SAREN. 
It premiered at the Silesian Opera and was awarded a Golden 
Mask. Polygram Records brought out a double CD. Subsequently 
the International Theater Institute (ITI) selected this production 
from over five hundred entries to be among the dozen best new 
operas in the world, and in 1998 presented it in Düsseldorf. In the 
same year, based on his opera, Mr. Majewski made a videoart 
feature “The Roes’Room”, described as “absolutely singular ‘auto-
biographical film opera’... Limpidly beautiful ‘cycle of life’ parable... 
One of a kind !”(Time Out London); “Ravaging intensity!” (The 
Washington Post); and “a strange, entrancing beauty that possess 
a memorable, haunting quality” (Variety).
In 1995 Lech Majewski co-produced BASQUIAT, a film based on 
the story he wrote, starring Benicio del Torro, Willem Dafoe, Gary 
Oldman, Tatum O’Neal, Courtney Love, Dennis Hopper, and David 
Bowie as Andy Warhol. In the same year he directed THE BLACK 
RIDER in Heilbronn, Germany. His version of this postmodernist 
opera by Bob Wilson, Tom Waits and William Burroughs won him 
“Killianpreis” for the best direction and was praised by German 
critics as “a true mastery” (Stuttgarter Zeitung), “magnificent, 
hypnotic spectacle” (Stimme), “breathtaking journey into the 
unknown” (Rundblick).
In September of 1995, Polish National Opera opened the new 
season with his production of Bizet’s CARMEN, transmitted live by 
CANAL+. The prestigious magazine Opera International cited this 
staging among the best of 1995 opera productions in the world. 
His staging of Penderecki’s UBU REX in 1993 brought Mr. Ma-
jewski to the opera world and won him several awards including a 
Golden Mask for the best production and Golden Orpheus at the 
1994 Warsaw Autumn Festival.
In 1992, together with David Lynch’s Propaganda Films, he produ-
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ney Love, Dennis Hopper, e David Bowie nelle vesti di Andy 
Warhol. Lo stesso anno dirige The Black Rider a Heilbronn, 
Germania. La sua versione di quest’opera postmodernista di 
Bob Wilson, Tom Waits and William Burroughs vince il “Killian 
preis” per la miglior produzione e viene molto apprezzato 
dai critici tedeschi, che lo definiscono “un vero capolavoro” 
(Stuttgarter Zeitung), “uno spettacolo ipnotico e magnifico” 
(Stimme), “un viaggio mozzafiato nell’ignoto” (Rundblick).
Nel settembre del 1995, il Grande Teatro-Opera Nazionale 
Polacco apre la nuova stagione con la produzione di Majewski 
della Carmen di Bizet, trasmessa live da CANAL+. Il presti-
gioso Opera International Magazine cita questa tra le miglio-
ri produzioni del 1995. La sua rappresentazione di Ubu Rex 
di Penderecki nel 1993 non solo porta Majewski all’Opera 
World, ma fa anche sì che gli vengano assegnati numerosi pre-
mi, compreso un Golden Mask per la miglior produzione e un 
Golden Orpheus al Warsaw Autumn Festival del 1994.
Nel 1992, insieme alla Propaganda Films di David Lynch, Ma-
jewski produce e dirige Gospel According To Harry (1992), defi-
nito da Piers Handling del Toronto Film Festival “una visionaria 
poesia cinematografica”. Viggo Mortensen, il memorabile Ara-
gorn de Il Signore degli Anelli, debutta qui nei panni del prota-
gonista. 
Nel 1986 Majewski va a Rio de Janeiro per creare una sce-
neggiatura con l’uomo più ricercato al mondo, Ronald Biggs, 
uno dei fautori dell’Assalto al Treno Postale Glasgow-Londra 
(conosciuto anche come The Great Train Robbery). Prisoner of 
Rio (1989) viene completato nei Pinewood Studios e distribu-
ito in tutto il mondo dalla Columbia Pictures-TriStar. Majewski 
lavora sia come regista che come produttore esecutivo del 
film raccogliendo finanziamenti. 
Nel 1982 mette in scena l’Odissea di Omero sulle rive del 
Tamigi, ricevendo molta attenzione ed elogi. Il London Times 
l’ha encomiato definendolo “teatro potente”. Majewski pubbli-
ca numerosi libri di poesia, saggi e narrativa. Basandosi sul suo 
primo romanzo, scrive una sceneggiatura per il suo debutto 
negli Stati Uniti, Flight of the Spruce Goose (1985), prodotta da 
Michael Hausman, che a sua volta aveva lanciato film come 
Amadeus di Forman e House of Games di Mamet. 

ced and directed GOSPEL ACCORDING TO HARRY (1992), which 
Piers Handling of the Toronto Film Festival called “a visionary film 
poem”. Viggo Mortensen, memorable Aragorn in “The Lord of the 
Rings”, debuted in the lead.
In 1986, Mr. Majewski went to Rio de Janeiro to develop a scre-
enplay with the world’s most wanted man, Ronald Biggs, one of 
the perpetrators of the English Great Train Robbery. PRISONER 
OF RIO (1989) was completed at Pinewood Studios and released 
worldwide by Columbia Pictures-TriStar. Mr. Majewski acted both 
as the Director and Executive Producer of the film, raising all of 
the financing.
In 1982, on the River Thames, he staged Homer’s ODYSSEY, re-
ceiving much attention and acclaim. The London Times hailed it 
as “potent theatre”. He has published several books of poetry, 
essays and fiction. Based on his first novel, he wrote a screenplay 
for his US debut FLIGHT OF THE SPRUCE GOOSE (1985). It was 
produced by Michael Hausman, who brought out such films as 
Forman’s “Amadeus” and Mamet’s “House of Games”.
While still in Poland, Mr. Majewski wrote and directed two featu-
re films: AN ANNUNCIATION (1978) and THE KNIGHT (1980), 
which Janet Maslin described in the New York Times as “a haun-
ting, austere parable directed with assurance... His film retains its 
spare, arresting visual style throughout”, and by Kevin Thomas in 
the Los Angeles Times as “beautiful and mystical”.

Prima di lasciare la Polonia, Majewski scrive e dirige due lungo-
metraggi: An Annunciation (1978) e The Knight (1980), descritto 
da Janet Maslin nel New York Times come “una inquieta, au-
stera parabola diretta con rassicurazione...il film mantiene uno 
stile visivo sensazionale per tutta la sua durata”, e da Kevin 
Thomas nel Los Angeles Times come “bello e mistico”.
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A seguito di un divorzio, il redattore John Ecas si assume il compito di scrive-
re la biografia dell’uomo più ricco al mondo, determinato a compiere degli 
scavi per la ricerca di uranio nelle terre sacre al popolo Navajo. Quando il 
progresso entra in conflitto coi guardiani di un’antica leggenda, risvegliatisi 
per l’occasione, persino la ricchezza più assoluta potrebbe trovarsi a dover 
fare i conti con qualcosa di ancora più grande.

Post-divorce, copywriter John Ecas undertakes the biography of the richest man 
on earth, who is dead-set on mining sacred Navajo lands for uranium. When 
modern advance runs afoul of long-dormant guardians from ancient legend, even 
the most unimaginable wealth may soon meet its match.

VALLEY OF THE GODS
Dolina Bogów

Polonia, Lussemburgo/Poland, Luxembourg, 
2019, 131’, col.

Regia/director
Lech Majewski

Sceneggiatura/screenplay
Lech Majewski

Fotografia/cinematography
Lech Majewski, Pawel Tybora

Montaggio/film editing
Eliot Ems, Norbert Rudzik

Musica/music
Jan A. P. Kaczmarek

Interpreti/cast
Josh Hartnett, Bérénice Marlohe, John Malkovich, John 

Rhys-Davies, Jaime Ray Newman, 
Keir Dullea

Produzione/production
Royal Road Entertainment
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La giornalista Guo vive assieme alla madre e alla figlia nella stessa abitazione. 
La relazione fra le tre generazioni sembra tranquilla ma, in realtà, un forte 
senso di ribellione e resistenza si cela dietro l’apparenza.

Journalist Guo lives together with her mother and daughter in the same residen-
ce. The relation of three generations looks placid but there is actually a fierce 
undercurrent of rebellion and resistance.

SPRING TIDE
Chun Chao

Cina/China, 2019, 124’, col.

Regia/director
Yang Lina

Sceneggiatura/screenplay
Yang Lina

Fotografia/cinematography
Jake Pollock

Montaggio/film editing
Ching-Sung Liao, Liang Xia

Musica/music
Yoshihiro Hanno

Interpreti/cast
Hao Lei, Elaine Jin Yam Ling, Qu Junxi, Li Wenbo

Produzione/production
Aim Media Co. Ltd, Lcty Media Co. Ltd, He Zhong 

Culture Development (Beijing) Co. Ltd
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NO HARD FEELINGS
Futur Drei 
Germania /Germany, 2020, 92’, col.

Parvis, figlio di iraniani in esilio, trascorre la vita nella piccola città in cui è 
nato, tra cultura pop, appuntamenti su Grindr e rave party. Dopo essere sta-
to sorpreso a rubare in un negozio, viene condannato ai lavori socialmente 
utili in un centro per rifugiati, dove incontra Banafshe e il fratello Amon, 
entrambi fuggiti dall’Iran. Col crescere di un’attrazione tra Parvis e Amon, la 
debole relazione tra i tre è messa a dura prova. Si trovano e si perdono in 
un’estate all’insegna di una gioventù fugace, di un primo amore intenso e di 
un tentativo di costruire un futuro assieme, nella cruda consapevolezza che, 
in Germania, non saranno trattati al pari degli altri.

Parvis, the son of exiled Iranians, copes with life in his small hometown by in-
dulging himself with pop culture, Grindr dates, and raves. After being caught 
shoplifting, he is sentenced to community service at a refugee shelter where he 
meets siblings Banafshe and Amon, who have fled Iran. As a romantic attraction 
between Parvis and Amon grows, the fragile relationship between the three is 
put to a test. They find and lose each other throughout a summer of fleeting 
youth, an intense first love, an attempt at a joint future, as well as the stark 
realisation that, in Germany, they are not equal.

Regia/director
Faraz Shariat

Sceneggiatura/screenplay
Faraz Shariat, Paulina Lorenz
Fotografia/cinematography

Simon Vu
Montaggio/film editing

Friederike Hohmuth
Musica/music

Jakob Hüffell, Säye Skye, 
Jan Günther

Interpreti/cast
Benjamin Radjaipour, Eidin Jalali, Banafshe Hourmazdi

Produzione/production
Jünglinge Film, Iconoclast Germany, Jost Hering Filme

Astrid è una quarantenne che ha la vita sotto controllo. Si è innamorata di 
Paul, e il loro primo weekend insieme li porta a trascorrere alcuni giorni 
romantici a Budapest. Ma nella capitale ungara le cose non vanno secondo 
i piani: i due si imbattono in Julius, il primo amore di Astrid, incontrato nel 
1986 a una festa di artisti nell’allora Germania dell’Est. Un amore mai facile, 
ma sempre entusiasmante. Certi sentimenti non sono stati messi a tacere 
dal tempo. Astrid ripercorre il suo passato assieme a Paul e, improvvisamen-
te, tutto potrebbe essere come non è mai stato prima.

Astrid is in her late forties and has her life firmly under control. She has fallen in 
love with Paul, and their first-weekend trip together takes them to Budapest for 
a few romantic days, just the two of them. But in the Hungarian capital things 
happen differently than planned: they run into Julius, Astrid’s first great love who 
she met at an artists’ party in the GDR in 1986. It was a love that was never 
easy, but always exciting. There are still feelings that couldn’t really be ended by 
the course of history. Together with Paul, Astrid looks back at her past, and sud-
denly everything could be as it had never been.

WHAT MIGHT HAVE BEEN
Was gewesen wäre 

Germania, Ungheria, Regno Unito/ 
Germany, Hungary, UK, 2019, 90’, col.

Regia/director
Florian Koerner von Gustorf

Sceneggiatura/screenplay
Gregor Sander 

Fotografia/cinematography
Reinhold Vorschneider
Montaggio/film editing

Mona Bräuer
Musica/music

Max Müller
Interpreti/cast

Christiane Paul, Ronald Zehrfeld, Sebastian Hülk, 
Barnabay Metschurat, Mercedes Müller, 

Lena Urzendowsky, Leonard Kunz, 
Matti Schmidt-Schaller, Erika Marozsán, 

Tamás Lengyel
Produzione/production
Flare Film, WDR, ARTE
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TOWARDS THE BATTLE
Vers la bataille 
Francia, Colombia/France Colombia, 2019, 
90’, col.

Attorno al 1860 il fotografo Louis convince il generale 
dell’esercito francese a mandarlo in Messico per foto-
grafare la guerra coloniale che sta devastando il paese. 
Una volta sul posto, niente va secondo i piani. Louis, mai 
nel posto giusto al momento giusto per assistere alle 
battaglie, non riesce a scattare nemmeno una foto della 
guerra. Ma il suo incontro con Pinto, un contadino mes-
sicano, cambia il suo destino e, invece che condurlo alla 
scoperta della gloria o della ricchezza, lo porta a trovare 
un modo per confrontarsi coi fantasmi del passato.

Around 1860, Louis, a photographer, convinces the general 
of the French army to send him to Mexico to photograph 
the colonial war which is ravaging the country. Once he is 
there, nothing goes as planned. Never at the right place at 
the right time to see the battles, Louis can’t get a single 
picture of the war. But his encounter with Pinto, a Mexican 
peasant, changes his destiny. It leads him to discover nei-
ther glory nor wealth, but a way to confront the ghosts of 
his past.

Regia/director
Aurélien Vernhes-Lermusiaux

Sceneggiatura/screenplay
Aurélien Vernhes-Lermusiaux, Olivier Demangel

Fotografia/cinematography
David Chambille

Montaggio/film editing
Thomas Glaser

Musica/music
Stuart A. Staples

Interpreti/cast
Malik Zidi, Leynar Gomez, Thomas Chabrol, 

Maxence Tual, Andrew Leland Rogers, Cosme Castro, 
Nelson Camayo, Olivier Chantreau, 

Sébastien Chassagne
Produzione/production

Noodles Production, Imaginaria Cine, Studio Orlando, 
Rezo Production

CHRONOLOGY
Kronoloji

Turchia, Germania/Turkey, Germany, 2019, 117’, col.

Hakan e Nihal sono sposati da molti anni. Poco dopo aver scoperto che 
Nihal non può avere figli, la donna sparisce. Nella frenetica ricerca di sua 
moglie, Hakan fa delle scoperte dolorose su sé stesso e sul suo matrimonio, 
che lo porteranno a dover affrontare i suoi demoni interiori per scoprire 
cos’è successo alla moglie.

Hakan and Nihal have been married for many years. Shortly after they find out 
that Nihal is unable to have children, she disappears. While frantically searching 
for her, Hakan makes some painful discoveries about himself and their marriage. 
He must face his inner demons to discover what happened to his wife.

Regia/director
Ali Aydin
Sceneggiatura/screenplay
Ali Aydin
Fotografia/cinematography
Murat Tuncel
Montaggio/film editing
Jan Ruschke, Selda Taşkin
Musica/music
Özcan Ertek 
Interpreti/cast
Birkan Sokullu, Cemre Ebüzziya, Serkan Keskin, Tansu 
Biçer, Esra Kizildoğan, Beran Soysal, Cüneyt Yalaz, Ozan 
Çelik, Ahmet Kaynak, Cihat Süvarioğlu
Produzione/production
Yeni Sinemacılık Ltd. Şti, Tamtam Film, KAF Film, Santral 
Istanbul
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MOSQUITO
Portogallo/Portugal, 2019, 122’, col.

Sognando di vivere grandi avventure e di difendere la propria patria, un 
giovane ragazzo portoghese si arruola nell’esercito durante la Prima Guerra 
Mondiale e viene mandato al fronte in Mozambico, Africa. Lasciato indietro 
dal proprio plotone, intraprende un estenuante viaggio per la mistica terra 
natale dei Makua, camminando per più di mille chilometri, in cerca del suo 
sogno.

Dreaming of great adventures and of standing up for his homeland, a young Por-
tuguese man enlists in the army during World War I and is sent to the front line 
in Mozambique, Africa. Left behind by his platoon, he sets out on a grueling trek 
across the mystic Makua native land, walking for over a thousand kilometers, in 
search of his dream.Regia/director

João Nuno Pinto
Sceneggiatura/screenplay

Fernanda Polacow, Gonçalo Waddington
Fotografia/cinematography

Adolpho Veloso
Montaggio/film editing

Gustavo Giani
Musica/music
Justin Melland

Interpreti/cast
João Nunes Monteiro, Sebastian Jehkul, Filipe Duar-
te, Josefina Massango, Miguel Moreira, João Lagarto, 

Alfredo Brito, Miguel Borges, Cesário Monteiro, João 
Vicente, Manuel João Vieira, Nuno Preto, Aquirasse 

Nipita, Messias João, Mário Mabjaia, Hermelinda Simela, 
Maria Clotilde, Gigliola Zacara, Gezebel Mocovela, 

Ana Magaia, Camané
Produzione/production

Leopardo Filmes, Alfama Films Production, APM Pro-
duções, Delicatessen Films, Mapiko Filmes

Il tredicenne Rodrigo è un ragazzino solitario che trova conforto nel pro-
fondo legame con la madre Valeria, che è la sua migliore amica, la sua pro-
tettrice e tutto il suo mondo. Ma quando il nuovo fidanzato della madre va 
a vivere a casa loro, nella periferia di Città del Messico, il mondo di Rodrigo 
viene stravolto. Il ragazzo deve così decidere se accettare la nuova famiglia 
o reagire e ferire la persona che più di tutti ama.

13-year-old Rodrigo is a solitary teenager who finds solace in his intimate re-
lationship with his mother, Valeria. She is his best friend, his protector, and his 
entire world. When her new boyfriend comes to live in their small house on the 
outskirts of Mexico City, however, Rodrigo finds his domain completely disrupted. 
He must decide if he should accept his new family or fight back and hurt the 
person he loves the most.

SUMMER WHITE
Blanco de Verano

Messico/Mexico, 2020, 85’, col.

Regia/director
Rodrigo Ruiz Patterson

Sceneggiatura/screenplay
Rodrigo Ruiz Patterson, Raúl Sebastian Quintanilla

Fotografia/cinematography
María Sarasvati Herrera
Montaggio/film editing
Ernesto Martínez Bucio

Interpreti/cast
Adrián Rossi, Sophie Alexander-Katz, Fabián Corres

Produzione/production
Centro de Capacitación Cinematográfica, A.C., 

FOPROCINE, IMCINE
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MURMUR
Canada, 2019, 84’, col.

Donna è stata da poco arrestata per guida in stato di ebbrezza e viene man-
data a fare volontariato in un rifugio locale per animali.  Quando vede che 
un cane anziano sta per essere soppresso, Donna decide di prenderlo con 
sé per riempire il vuoto che sente. Comincia così a portare a casa sempre 
più animali fino a perdere il controllo della situazione.

Donna has recently been convicted of “Driving While Impaired” and is ordered 
to perform community service at the local animal shelter. When an elderly dog 
is scheduled to be euthanized, Donna decides to take the dog home to fill the 
emptiness she feels. Donna begins to take home more and more animals and 
she is soon in over her head.

Regia/director
Heather Young 

Sceneggiatura/screenplay
Heather Young 

Fotografia/cinematography
Jeff Wheaton

Montaggio/film editing
Heather Young
Musica/music

Sarah DeCourcy
Interpreti/cast

Shan MacDonald, Andria Edwards, Jan Miller, Dr. Susan 
Taylor, Shawn Wood, Dr. Nicholas Giacomantonio

Produzione/production
Houseplant Films, Telefilm Canada, 

The Talent Fund

Regia/director
Jóhann Jóhannsson

Sceneggiatura/screenplay
Jóhann Jóhannsson, José Enrique Macián, 

Olaf Stapledon
Fotografia/cinematography

Sturla Brandth Grøvlen
Montaggio/film editing

Mark Bukdahl
Musica/music

Jóhann Jóhannsson, Yair Elazar Glotman 
Interpreti/cast
Tilda Swinton

Produzione/production
Zik Zak Filmworks

LAST AND FIRST MEN
Paskutiniai ir pirmieji žmonės
Islanda/Iceland, 2020, 70’, BN/B&W.

In un futuro prossimo, con un salto temporale di due miliardi di anni, gli uma-
ni si trovano sull’orlo dell’estinzione. Al mondo non restano che monumenti 
solitari, surreali, che trasmettono il loro messaggio in una landa desolata.

Two billion years ahead of us, a future race of humans finds itself on the verge 
of extinction. Almost all that is left in the world are lone and surreal monuments, 
beaming their message into the wilderness.
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Un padre e suo figlio cercano di fermare il tempo attraverso il cinema. 
Mentre l’approccio del padre ai suoi ultimi giorni di vita è privo di ogni sen-
timentalismo, il figlio si stacca dalla realtà nel disperato tentativo di vedere 
il genitore come un eroe. Sebbene, nella finzione cinematografica, Tel Aviv 
vada in fiamme, il mondo reale del padre non termina con un’esplosione ma 
con un lento gemito evanescente.

A father and son try to freeze time through cinema. While the father is unsenti-
mental in his approach toward his last days, his son disconnects from reality in 
a desperate attempt to see his father as a hero. Although, in the fictional story, 
Tel Aviv goes up in flames, the father’s real world does not end with a bang but 
a slow vanishing whimper.

Regia/director
Dani Rosenberg

Sceneggiatura/screenplay
Dani Rosenberg, Itay Kohay
Fotografia/cinematography

David Stragmeister
Montaggio/film editing

Nili Feller, Guy Nemesh
Musica/music

Yuval Semo
Interpreti/cast

Marek Rozenbaum, Roni Kuban, Ina Rosenberg, 
Noa Koler, Natan Rosenberg, Sabina Rosenberg, 

Ruth Farhi, Uri Klauzner
Produzione/production
Pardes Films, Tu Vas Voir

THE DEATH OF CINEMA 
AND MY FATHER TOO
Israele /Israel, 2020, 100’, col. 

Regia/director
Joost van Hezik

Sceneggiatura/screenplay
Willem Bosch

Fotografia/cinematography
Joris Kerbosch

Montaggio/film editing
Xander Nijsten

Musica/music
Christiaan Verbeek

Interpreti/cast
Eelco Smits, Victor Ijdens, Mara van Vlijmen, Helen 

Kamperveen, Phi Nguyen, Peter Bolhuis, Charlie Chan 
Dagelet, Ellen Parren

Produzione/production
Pupkin Production, VPRO

BOY MEETS GUN
Paesi Bassi/The Netherlands, 2019, 84’, col.

Quando l’annoiato professore di biologia evolutiva Maarten Moreau rimane 
coinvolto in una rapina, afferra accidentalmente l’arma del delitto. Colto 
da un rinnovato interesse per la vita, Maarten decide di tenere l’arma. Tra 
il ragazzo e la pistola si instaura un vero e proprio rapporto sentimentale, 
tuttavia non senza conseguenze.

When the bored out evolutionary biology professor Maarten Moreau gets cau-
ght up in a robbery, he accidentally gets hold of the murder weapon. Seized by 
a renewed appetite for life, Maarten decides to keep the gun. A true romance 
blossoms between the boy and the gun, not without consequences
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LITTLE BALLERINAS
Petites danseuses
Francia /France, 2020, 90’, col.

Com’è la vita delle ragazzine che aspirano a diventare ballerine del Teatro 
dell’Opera di Parigi? Hanno tutte tra i 6 e i 10 anni e vivono, ogni giorno, sia 
a casa, che a scuola o per strada, con la passione per la danza.

What does the life of the little girls who want to become ballerinas at the Opéra 
de Paris look like? They are between 6 and 10. At home, at school or in the stre-
ets, they live daily with their passion for dance.

Regia/director
Anne-Claire Dolivet

Sceneggiatura/screenplay
Anne-Claire Dolivet, Mathias Théry

Fotografia/cinematography
Jérôme Olivier

Montaggio/film editing
Karen Benainous

Musica/music
Malik Ojoudi

Interpreti/cast
-

Produzione/production
Pyla Prod, Upside Films
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DANIELE CIPRÌ
Biografia 

Si fa conoscere alla fine degli anni ottanta per i suoi la-
vori alla regia in coppia con Franco Maresco nel duo Ci-
prì e Maresco, nella serie di sketch di Cinico TV, in onda 
su Rai 3, e in vari film. Tra il 1995 e il 1998 è alla regia di 
film come Lo zio di Brooklyn e Totò che visse due volte, 
con quest’ultimo che suscita scalpore e forti reazioni da 
parte degli addetti ai lavori. Nel 2008 il duo artistico si 
scioglie e Ciprì prosegue la carriera da solo.
Nel 2002 ha debuttato a teatro con Palermo può atten-
dere. Nel 2005 ha scritto e diretto lo spettacolo teatra-
le  Viva Palermo Viva Santa Rosalia  con  Franco Scalda-
ti e Mimmo Cuticchio.
Come direttore della fotografia ha lavorato al fianco di 
registi del calibro di  Renato De Maria,  Marco Belloc-
chio e Torre.
Nel 2009 ha vinto al Chicago International Film Festi-
val il premio della fotografia per Vincere, per il quale si è 
aggiudicato anche numerosi premi in Italia. Con È stato 
il figlio (2012) si è aggiudicato il Premio Osella per il mi-
gliore contributo tecnico alla 69ª Mostra internaziona-
le d’arte cinematografica di Venezia. Nel 2013 ha vinto 
il Nastro d’argento al regista del miglior film. Nel 2014 
realizza La buca, uscito a settembre, con Rocco Papa-
leo, Sergio Castellitto e Tedeschi. 
È docente di regia presso l’Accademia di Cinema e Tele-
visione Griffith di Roma. 
Nel 2016 è stato autore della fotografia del cortome-
traggio La Viaggiatrice di Davide Vigore presentato alla 
73ª Mostra Internazionale d’arte cinematografica di Ve-
nezia. Nel 2018 è stato autore della fotografia del cor-
tometraggio Eyes di Maria Laura Moraci, vincitore della 
sezione Società e Solidarietà dei Corti D’Argento 2019, 
promossi dai Giornalisti Cinematografici.

DANIELE CIPRÌ
Biography 

Ciprì makes himself known in the late 1980s for directing 
along with Franco Maresco the duo Ciprì e Maresco, the 
sketch series Cinico TV on air on Rai 3, and several movies. 
Between 1995 and 1998, he directed Lo zio di Brooklyn 
and Totò che visse due volte, causing an uproar and strong 
reactions among  insiders. In 2008, the artistic duo broke 
up and Ciprì started his own solo career. 
In 2002, he debuted in the theater with Palermo può atten-
dere. In 2005, he wrote and directed the play Viva Palermo 
Viva Santa Rosalia with Franco Scaldati e Mimmo Cuticchio. 
As director of photography, he worked alongside important 
directors, such as Renato De Maria, Marco Bellocchio e Ro-
berta Torre. 
In 2009, he won at the Chicago International Film Festi-
val the award for best cinematography for Vincere, winning 
other awards in Italy. With È stato il figlio (2012), he won 
the Golden Osella for Outstanding Technical Contribution 
at the 69th Venice Film Festival. In 2013, he won the Na-
stro d’argento for director of the best movie. In 2014, he 
directed La buca, released in September, with Rocco Papa-
leo, Sergio Castellitto e Valeria Bruni Tedeschi. 
He teaches filmmaking at the Accademia di Cinema e Te-
levisione Griffith in Rome.
In 2016, he created the photography for the short film 
La Viaggiatrice di Davide Vigore, presented at the 73th 
Venice Film Festival. In 2018, he did the same with the 
short film Eyes by Maria Laura Moraci, that won the 2019 
Corti d’Argento in the society and solidarity-related section, 
prompted by the Cinema Journalists.
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ANITA KRAVOS
Biografia 

Attrice tra gli interpreti de La grande bellezza di Paolo 
Sorrentino, premio Oscar® miglior film straniero 2014. 
Ha studiato all’Accademia Teatrale Russa Gitis a Mosca. 
Candidata nel 2010 al Premio David di Donatello come 
attrice non protagonista, riceve il Premio L.A.R.A. come 
migliore interprete per il film Alza la testa di Alessan-
dro Angelini e lo Speciale Nastro d’Argento condiviso 
con tutto il cast per La grande bellezza. Già protagonista 
del pluripremiato Come l’ombra di Marina Spada (2007), 
Anita è membro dell’Accademia del Cinema Italiano 
David di Donatello e dell’Accademia del Cinema Euro-
peo (EFA). Membro di giurie internazionali a festival di 
cinema: parla inglese, tedesco, francese, sloveno e russo.

ANITA KRAVOS
Biography 

One of the actresses in the Great Beauty by Paolo Sor-
rentino, Best Foreign Language Film in 2014, Anita Kravos 
studied at the the Russian Institute of Theatre Arts GITIS in 
Moscow. Nominated for David di Donatello for Best Sup-
porting Actress, she received L.A.R.A Award for best actress 
in the movie Alza la testa by Alessandra Angelini and the 
Speciale Nastro d’Argento for the entire cast of The Great 
Beauty. She was also one of the main characters in the 
award-winning Come l’ombra by Marina Spada (2007). 
Anita is member of the Italian Cinema Academy - David 
di Donatello and the European Film Academy (EFA). She 
was member of international juries for several film festivals. 
She speaks English, German, French, Slovenian and Russian.

CLAUDIO GIOVANNESI
Biografia 

Regista, sceneggiatore e musicista. Il suo film La paran-
za dei bambini (2019), tratto dall’omonimo romanzo di 
Roberto Saviano e presentato in concorso a Berlino, ha 
vinto l’Orso d’argento per la migliore sceneggiatura ed 
è stato distribuito in oltre 20 Paesi. Fiore (2016), in con-
corso nella Quinzaine a Cannes, ha ricevuto il Nastro 
d’argento speciale. Alì ha gli occhi azzurri (2012), Premio 
Speciale della Giuria al Festival di Roma, è stato pre-
sentato in concorso al Tribeca. Il documentario Fratelli 
d’Italia (2009), ha avuto la Menzione speciale della giuria 
al Festival di Roma. Per la televisione ha diretto due epi-
sodi della seconda stagione della serie Gomorra.

CLAUDIO GIOVANNESI
Biography 

Giovannesi is a director, screenwriter and musician. His mo-
vie Piranhas (2019), based on the homonymous novel by 
Roberto Saviano and selected to compete in Berlin, won 
the Silver Bear for Best Screenplay and it was released 
in over 20 countries. Fiore (2016), selected to compete 
in the Quinzaine in Cannes, received the special Nastro 
d’Argento. Alì ha gli occhi azzurri (2012), Special Jury Prize 
at Rome Festival, was presented to compete for Tribeca. The 
documentary Fratelli d’Italia (2009), received the honorable 
mention by the jury at Rome Festival. He directed two epi-
sodes of the second season of Gomorra.
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MASSIMO GAUDIOSO
Biografia 

Massimo Gaudioso è nato a Napoli nel ‘58. Dopo la 
laurea in Economia e Commercio va prima a Milano e 
poi a Roma, dove comincia a lavorare in un’agenzia pub-
blicitaria, la BBDO International. Dal 1983 al 1995 lavora 
prima come copywriter e poi come sceneggiatore e re-
gista free-lance. Realizza numerosi documentari, filmati 
industriali, video istituzionali, spot, sigle e programmi tv 
per importanti aziende italiane e multinazionali, musei 
ed enti istituzionali. Nel frattempo frequenta corsi e se-
minari di sceneggiatura con Pirro, Benvenuti, McKee e 
Seger e di regia con Loy e Michalkov. Nel 1995, insieme 
ad altri due giovani registi, Eugenio Cappuccio e Fabio 
Nunziata, scrive, dirige, produce e interpreta  Il carica-
tore, un cortometraggio in bianco e nero in 16mm che 
vince numerosi premi e l’anno successivo viene svilup-
pato come  lungometraggio, anche questo vincitore di 
diversi premi tra cui il Premio Holden per la sceneg-
giatura al Festival di Torino, il Ciak d’oro come miglio-
re opera prima, il Premio Casa Rossa a Bellaria come 
miglior film indipendente italiano dell’anno e il Sacher 
d’oro per la produzione. Lavorerà poi soprattutto come 
sceneggiatore, in particolare per i film di Matteo Gar-
rone (da Estate romana a Il racconto dei racconti). Sue 
sono pure le sceneggiature di Il passato è una terra stra-
niera (2008) di Daniele Vicari, Pranzo di ferragosto (2008) 
di Gianni Di Gregorio, Benvenuti al Sud (2010) di Luca 
Miniero e L’abbiamo fatta grossa (2016) di Carlo Verdo-
ne. Nel 2016 dirige anche-per la prima volta da solo-il 
film con Silvio Orlando e Fabio Volo Un paese quasi per-
fetto, ambientato in un paesino sperduto nelle Dolomiti 
lucane che rischia di scomparire. Nel 2018 ottiene un 
grande successo internazionale con il film Dogman di 
Matteo Garrone.

MASSIMO GAUDIOSO
Biography 

Massimo Gaudioso was born in Naples in 1958. After gra-
duating in Economy, he moved to Milan and then to Rome, 
where he started to work in an advertising agency, the 
BBDO International. Between 1983 and 1995, he worked 
as a copywriter and then as screenwriter and free-lance 
director. He made several documentaries, industrial films, 
institutional videos, spots, theme songs and TV programs for 
important Italian companies and multinationals, museums 
and institutional bodies. In the meantime, he attended scre-
enplay courses and seminars with Pirro, Benvenuti, McKee 
and Seger and filmmaking with Loy and Michalkov. 
In 1995, along with other two young directors, Eugenio Cap-
puccio  and  Fabio Nunziata, he wrote, directed, produced 
and played Il caricatore, a 16 mm black and white short 
film, that won several awards and the following year was 
developed into a feature film. Even the feature film won 
several awards, including the Holden award for screenplay 
at Turin Festival, the Ciak d’oro for best film, the Casa Rossa 
a Bellaria award for best independent Italian movie of the 
year and the Sacher d’oro for production. 
Later on, he worked mostly as screenwriter, especially fo 
rMatteo Garrone’s movies (such as Estate romana and Il 
racconto dei racconti). He worked also for Il passato è una 
terra straniera (2008) by Daniele Vicari, Pranzo di ferrago-
sto (2008) by Gianni Di Gregorio, Benvenuti al Sud (2010) 
by  Luca Miniero  and  L’abbiamo fatta grossa  (2016) 
by Carlo Verdone.
In 2016, he directed - for the first time on his own - the 
movie with Silvio Orlando e Fabio Volo Un paese quasi per-
fetto, set in a remote village in the Lucanian Dolomites that 
is at risk of disappearing. In 2018 he got a big international 
success with Dogman, by Matteo Garrone.

ROBERTA MASTROMICHELE
Biografia 

Roberta Mastromichele nasce come ballerina e attrice 
e diventa poi coreografa e direttrice artistica di concer-
ti, tv show ed eventi. Inizia a lavorare nel 1998  come 
assistente alle coreografie del noto regista e direttore 
artistico Luca Tommassini, collabora con lui per 13 anni, 
partecipando ai videoclip e ai TOUR delle più grandi 
pop star italiane ed internazionali come: Claudio Ba-
glioni , Giorgia, Pavarotti, Robbie Williams, Ricky Martin, 
Kylie Minogue, Geri Halliwell, Pharrel Williams, Snoop 
Dog, Usher. Lavora con lui anche a  numerosi program-
mi televisivi  di successo come: Uno di Noi con Gianni 
Morandi , La Notte Vola con Lorella Cuccarini, Festival di 
Sanremo con Simona Ventura , Stasera pago io 1 e 2  e W 
Radio DUE  con Fiorello rappresentando  l’unica figura 
femminile del programma.
Nel 2004 interpreta come attrice la ballerina Monica in 
Manuale D’amore di Giovanni Veronesi, e l’anno seguen-
te è nel cast di Manuale D’amore 2-capitoli successivi nel 
ruolo della migliore amica di Monica Bellucci.
Su Sky affianca Fabio Canino nella conduzione del talent 
show Celebrity.
Nel 2008 fa parte delle principali ballerine del cast del 
film Nine diretto da Rob Marshall, dove recita e danza 
a fianco di star del calibro di Nicole Kidman, Penelope 
Cruz e Daniel Day Lewis.
Nel 2010 lavora come ballerina e come assistente alle 
coreografie , preparando Angelina Jolie e Johnny Depp 
per  la scena ballata nel film The Tourist diretto dal pre-
mio Oscar Florian Henkel Vondonnesmark.
Cura con Daniela Bellini , le coreografie degli spot 
pubblicitari di birra Dreher degli ultimi anni diretti da 
Alessandro D’Alatri. In teatro è tra gli attori dell’intensa 
piece teatrale scritta e diretta da Marco Calvani  Pene-

ROBERTA MASTROMICHELE
Biography 

Roberta Mastromichele is an actress, dancer, choreographer 
and artistic director of concerts, TV shows and events.
She started working in 1998 as a Dancer and assistant 
of choreography of the well-known  art director Luca Tom-
massini, collaborating with him for 13 years, participating in 
video clips and TOURS of the greatest Italian and interna-
tional pop stars such as:
Pavarotti, Robbie Williams, Ricky Martin, Kylie Minogue, Geri 
Halliwell, Pharrel Williams, Snoop Dog, Usher, Claudio Ba-
glioni, Giorgia. She also worked  in numerous successful tv 
shows including  “Fiorello Shows” where she represented 
the female figure of the program.
She worked in the movies  “Manuale d´amore” and “Ma-
nuale d’amore 2-capitoli successivi” direct by Giovanni Ve-
ronesi. On Sky, she hosted the talent show Celebrity with 
Fabio Canino. 
In 2008 she was one of the main dancers of the cast of the 
Hollywood’s movie Nine directed by Rob Marshall, where 
she performed with celebrities like Nicole Kidman, Penelo-
pe Cruz and Daniel Day Lewis.
In 2010 she worked as a dancer and as an assistant- cho-
reographer, preparing Angelina Jolie and Johnny Depp for 
the dance scene in the movie “The Tourist” directed by the 
Oscar-winner: Florian Henkel Vondonnesmark.
She is the Italian face of the english web series: Forza Roma, 
where she interviews the players of the AS ROMA team. 
She works as an actress in theatre from 10 years now.
She was in the cast of “Penelope in Groznyj” ,which was 
staged in Berlin in 2010, written and directed by Marco 
Calvani .
In June 2012 she plays “Serena” in the play that will be-
come a success: Sali o scendo?”  written and directed by 
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lope in Groznyj sulle barbarie delle guerra in Cecenia, 
che viene presentato a Berlino nel 2010. Nel marzo del 
2012 è la protagonista de La Signorina Papillon portata 
in scena al Teatro Testaccio di Roma.
È la protagonista degli spot promozionali di Quello che 
(non) ho, il programma tv di Fazio e Saviano di cui curerà 
anche le coreografie. A giugno 2012 interpreta Serena 
nello spettacolo che diventera’ un successo: Sali o Scen-
do? scritto e diretto da Danilo De Santis. 
Alla fine dell’anno 2012 prepara Gabriel Garko nel ruo-
lo di Rodolfo Valentino insieme a Daniela Bellini con cui 
firma le coreografie della fiction Mediaset: Rudy-La Leg-
genda. Nel febbraio 2013 è nella giuria di Yamamay a 
fianco di Massimiliano Rosolino e Gianluigi Cimmino per 
i Casting del Fashion Show in onda su Sky, di cui curerà 
con Daniela Bellini l’intera direzione artistica.
Sempre con la Bellini firma le coreografie del program-
ma Red or Black del venerdì di Rai 1, e di Altrimenti ci 
Arrabbiamo condotto da Milly Carlucci.
E’ il volto italiano della serie web Forza Roma, dove in-
tervista i giocatori della squadra, serie creata per globa-
lizzare il brand AS ROMA in tutto il mondo.
E’ in teatro come attrice protagonista ancora nel  Il te-
soro di mamma e Quella piccola pazza cosa chiamata 
amore e La stella di casa di Danilo De Santis andati in 
scena nel 2017 e nel 2018, riscuotendo un successo di 
pubblico impressionante.
Come direttrice artistica cura il Tour del giovane can-
tante Riki, talento di Amici. Collabora  con Emanuel Lo 
per la direzione artistica del concerto evento di Fedez 
& J-Ax: La Finale allo stadio di San Siro.
E’ appena stata in scena con A capodanno tutti da me, lo 
spettacolo di successo firmato Toni Fornari e interpre-
tato da Simone Montedoro, Emanuela Fresi e Giancarlo 
Ratti.

Danilo De Santis.
She keep working with De Santis in other succesfull plays :
Il tesoro di mamma, Quella piccola pazza cosa chiamata 
amore, La stella di casa, and “Sali o Scendo?” the tour.
She’s been on stage with A capodanno tutti da me, the 
successful play by Toni Fornari starring Simone Montedoro, 
Emanuela Fresi, Toni Fornari and Giancarlo Ratti.
In April she was about to host the first edition of  the Flo-
rence film festival at the  famous ODEON Cinema...but the 
pandemic took over.
Roberta just start shooting Il giudizio an italian movie ME-
DUSA distribution
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WILD BERRIES
Regia/director: Marianna Vas, Hedda Bednarszky, 

Romulus Balazs
Produzione/production: Cristina Hoffman

Ungheria/Hungary, Portogallo/Portugal, Romania, 
2018, 19’26’’, col.

Wild Berries è il viaggio sensoriale di un ragazzo solitario lasciato solo 
nel desolato paesaggio rurale della Romania: gioca a nascondino tra gi-
ganteschi girasoli, conversa con il cuculo, spia i maiali, corre con il vento 
e si aggira per gli infiniti campi.

Wild Berries is the sensorial journey of a solitary boy left alone in the de-
solate rural landscape of Romania: he plays hide and seek among gigantic 
sunflowers, converses with the cuckoo, spies on pigs, races with the wind, 
and roams the endless fields.

SNOW SHELTER
Regia/director: Robertas Nevecka
animatore/animator: Robertas Nevecka
Produzione/production: Giedrė Burokaitė
Lituania/Lithuania, 2020, 16’08’’, col.

Inverno rigido in una città devastata dalla guerra, quella 
attuale. Sono passati diversi anni dalla distruzione e la 
città si sta lentamente ricostruendo. Un trentenne vive 
come abusivo in un appartamento con un gruppo di 
estranei. Lotta per sopravvivere e anche per trovare un 
po’ più di conforto in questo ambiente rude.

Frigid winter in a war-devastated, present-day city. Several 
years have passed since the destruction, and the city is 
slowly rebuilding. A thirty-year-old guy is living as a squatter 
in an apartment with a group of strangers. He struggles to 
survive and also to find a little more comfort in this rough 
setting
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NUNCA TE DEJÉ SOLA
Regia/director: Mireia Noguera
Produzione/production: Jana Llopart
Spagna/Spain, 2019, 18’18’’, col.

Claudia, un’adolescente che ha sempre provato una 
strana avversione nei confronti della madre, la accom-
pagna a ripulire la loro vecchia casa di famiglia, dove 
passavano le estati, e una volta lì, Claudia è perseguitata 
dai fantasmi del suo passato, non vedendo altra scelta se 
non quella di affrontare la verità da cui è scappata per 
tutta la vita.

Claudia, a teenager who has always felt a strange aversion 
towards her mother, accompanies her to clean up their old 
family home, where they used to spend the summers. Once 
there, Claudia is haunted by ghosts of her past, seeing no 
other option but to face the truth from which she has been 
running all her life.

SPONTANEOUS
Regia/director:  Lori Felker
Stati Uniti/United States, 2019, 13’59’’, 
16 mm, b/w

Non si sa mai quando qualcuno ha un aborto sponta-
neo; potrebbe accadere proprio accanto a te.

You never know when someone is miscarrying; it could be 
happening right next to you.

ANCHE GLI UOMINI HANNO FAME
Regia/director: Francesco Lorusso, Gabriele Licchelli, 
Andrea Settembrini
Produzione/production: Antonio Medici
Italia/Italy, 2019, 19’50’’, col.

Tra la fine degli anni ‘60 e i primi anni ‘70 il Salento era una 
delle regioni più povere d’Italia. La fame ha costretto cir-
ca 150.000 persone a lasciare la propria terra per cercare 
fortuna altrove. A Gagliano del Capo, un piccolo paese del 
profondo sud, c’è chi ha scelto di andarsene e chi è rimasto.

Between the end of the 60s and the early 70s, Salento was one 
of the poorest regions in Italy. Hunger forced around 150.000 
people to leave their homeland to seek fortune elsewhere. In 
Gagliano del Capo, a small village in the Deep South, there are 
those who chose to leave and those who stayed.

BANANAS GIRL
Regia/director: Shayna Connelly
Ailsa Connelly Key Cast
Fotografia/photography: Justin T. Jones
Stati Uniti/United States, 2020, 6’56’’, col.

Bananas Girl, sette anni, afferma la sua indipendenza, 
perfeziona l’arte del non-sequitur e travalica i confini tra 
lei e sua madre.

Seven-year-old Bananas Girl asserts her independence, per-
fects the art of the non-sequitur and navigates the bounda-
ries between herself and her mom.
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SUBLUNARY
Regia/director: Mariangela Ciccarello, Philip Cartelli 

Produzione/production: Mariangela Ciccarello, Philip Cartelli
Italia/Italy, Malta, 2019, 20’59’’, b/w col.

Una giovane donna indaga la specificità geologica di un’isola, scoprendo stra-
ti nascosti dove la storia e la memoria si incontrano con narrazioni appena 
sommerse, di spostamenti e immaginari di possibili futuri.

A young woman investigates an island’s geologic specificity, discovering hidden 
strata where history and memory meet barely submerged narratives of displa-
cement and imaginaries of possible futures.

PRELUDE
Regia/director: Rick Niebe
Italia/Italy, 2019, 1’, animazione/animation, col.

Un found footage torturato per un breve brano per 
piano di Galina Ustvolskaya

Tortured found footage for a short piano piece of Galina 
Ustvolskaya

MARE
Regia/director: Guille Vázquez
Attrice/actress: Elena Villa 
Attore/actor: Hugo Aja
Spagna/Spain, 2020, 7’48’’, col.

Una giovane donna cerca qualcuno che è entrato in casa 
sua quando è tra il sonno e la veglia. Basato sul dipinto di 
Henry Fuseli “L’incubo”, “Mare” raffigura una paralisi del 
sonno raccontata dal mito dell’incubo.

A young woman seeks out someone who has entered her 
house when she is between sleep and vigil. Based on Henry 
Fuseli’s painting ‘The Nightmare’, ‘Mare’ depicts a sleep pa-
ralysis as told by the incubus myth.

BOOKANIMA: ANDY WARHOL
Regia/director: Shon Kim

Produzione/production: Shon Kim
Stati Uniti/United States, Sud Corea/South Korea, 2020, 

4’58’’, animazione/animation, b/w

Una parola composta da ‘Libro’ e ‘Anima’, è Animazione Sperimentale 
per dare nuova vita cinematografica al libro. L’obiettivo è quello di crea-
re ‘Book Cinema’ nel terzo ambito tra Libro e Cinema di Chronophoto-
graphy Animation, rendendo omaggio a Edward Muybridge e Entienne 
Jules-Marey.

A compound word of ‘Book’ and ‘Anima’ is Experimental Animation to give 
new cinematic life to book. It aims to create ‘Book Cinema’ in the third 
scope between Book and Cinema by Chronophotography Animation, paying 
homage for Edward Muybridge and Entienne Jules-Marey.
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LET THERE BE LIGHT 
Regia/director: Maria Luisa Forenza

Produzione/production: Maria Luisa Forenza
Italia/Italy, Siria/Syria, 2020, 10’04’’, col.

Belgio, Giornalismo, Siria, Cristo: nel mezzo della guerra, il 
viaggio spirituale di Alexander che diventa John. Tra passato 
e futuro la scoperta dell’impulso vitale nella percezione del 
Momento Presente.

Belgium, Journalism, Syria, and Christ: in the middle of the 
war, the spiritual journey of Alexander who becomes John. 
Between past and future the discovery of the vital impulse 
in the perception of the Present Moment.

A JANELA (THE WINDOW)
Regia/director: Patrícia Sobreiro
Produzione/production: Patrícia Sobreiro
Portogallo/Portugal, 2019, 6’48’’, col.

Una visione personale e intima di una Finestra, che si fonde con il ricor-
do di una nonna.

A personal and intimate vision of a Window, that merges with the memory 
of a grandmother.

ANDRÒ A RITROSO DELLA NOSTRA CORSA
Regia/director: Mattia Biondi

Produzione/production: Segmenta Infiniti
Italia/Italy, 2019, 2’50’’, found footage, col.

Andrò a ritroso della nostra corsa è un viaggio a ritroso attraverso le 
stagioni e le unità della lingua. Per cambiare la prosa del mondo, il suo 
orologio intatto.
C’è sempre un luogo più profondo, immagini perdute a intervalli minimi.

Andrò a ritroso della nostra corsa” is a backwards journey through the 
seasons and the units of the language. To change the prose of the world, 
its intact clock.
There is always a place more thoroughly, lost images in minimum intervals.

THE OCEANS ARE THE REAL 
CONTINENTS
Regia/director: Tommaso Santambrogio
Produzione/production: Lav Diaz, Gianluca 
Arcopinto
Italia/Italy, Cuba, 2019, 20’30’’, b/w

Avendo Cuba come sfondo, decadente e in crisi, in un 
bianco e nero lacerato dalla pioggia battente caraibi-
ca, Alex ed Edith, una coppia trentenne, vivono la loro 
storia d’amore fatta di piccoli gesti quotidiani, storie del 
passato, nostalgia, e una profonda intimità.

Having Cuba as a background, decadent and in crisis, in 
a black-and-white lacerated by the Caraibic swinging rain, 
Alex and Edith, a couple in their 30s, live their love story 
made of small daily gestures, stories from the past, nostal-
gia, and a deep intimacy.a duet between a video diary and 
a field recording, and ends as an archive of the possibilities 
hibernating in each moment.
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DESTINO
Regia/director: Bonifacio Angius
Produzione/production: Il Monello Film, 
Sayonara Film
Distribuzione/distribution: Elenfant Distribu-
tion
Italia/Italy, 2019, 20’, col.

Un giorno fatto di vuoto, superstizione, angoscia e pau-
ra. Un uomo senza qualità, alla ricerca di risposte.

A day made of void, superstition, anguish and fear. A man 
without qualities, looking for answers.

THICK AIR
Regia/director: Stefano Miraglia

Italia/Italy, Francia/France, 2020, 14’10’’, col.

Un ensemble di musica sperimentale sta registrando un album. Vogliono un 
suono molto specifico: il suono dell’aria densa. Il tecnico del suono fatica a 
capire e a trovare quel suono. Un racconto di notti insonni e musica ad alto 
volume.

An experimental music ensemble is recording an album. They want a very speci-
fic sound: the sound of thick air. The sound engineer struggles to understand and 
to find that sound. A tale of sleepless nights and loud music.

FLEXIBLE BODIES
Regia/director: Louis Fried
Germania/Germany, 2019, 19’15’’, col.

Un grattacielo sporge dall’ambiente circostante come uno strano og-
getto. È l’utopia (già datata) materializzata di uno spazio di lavoro ideale, 
sogni di opportunità di carriera e di auto-ottimizzazione che riecheg-
giano nei corridoi. Dentro e intorno all’edificio convergono corpi che 
lavorano, si esercitano, crescono.

A high-rise building protrudes out of its surroundings as a strange object. It’s 
the (already dated) materialized utopia of an ideal workspace, dreams of 
career opportunities and selfoptimization echoing through the hallways. In 
and around the building bodies converge: working, exercising, growing.

I HEARD SILENCE FROM HER
Regia/director: Geena Jung 
Fotografia/photography: Youngjin Kim
Produzione/production: 303project
Distribuzione/distribution: 303project
Sud Corea/South Korea, 2020, 28’14’’, col.

In una città piena di vecchie case. Il grido di un bambino 
irrompe nella città piena e silenziosa, facendo sì che i 
cani si uniscano ai loro abbaiare. In un vicolo buio e 
stretto, si trova una ragazza piena di nervosismo.

In a town filled with old houses. A kid’s cry breaks through 
the silenced filled town, causing the dogs to join with their 
barks. In one dark and narrow alley, stands a girl filled with 
nervousness.
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AMAL
Regia/director: Matteo Russo, Antonio Buscema 

Produzione/production: MAKÈ FILM
Distribuzione/distribution: Premiere film 

Italia/Italy, 2020, 17’11’’, col.

Amal è un uomo burbero e silenzioso rimasto solo al mondo. Decide di 
trascorrere la sua esistenza ai margini del villaggio impiegando tutto il suo 
tempo ad aggiustare una vecchia auto che ha trasformato in abitazione. Il ri-
cordo della perdita della donna amata continua a tormentarlo. Lasciare tutto 
e partire alla ricerca di un posto dove ricominciare, sembra l’unica soluzione. 
Ma ben presto, capirà che l’unico viaggio da compiere è dentro sé stesso.

“Amal” is a gruff and silent man left alone in the world. He decides to spend 
his life on the edge of the village, spending all his time fixing an old car that he 
has transformed into a home. The memory of the loss of his beloved woman 
continues to torment him. Leaving everything in search of a place to start over 
seems to be the only solution. But soon, he will understand that the only journey 
to make is within himself.
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ARIANNA LODESERTO
Biografia 

Nata nel Sud Italia, vive e lavora tra Roma e Parigi (come 
fotografa indipendente, redattrice/regista e scrittrice). 
Guida Bella Ai Posti Brutti: dove non c’è niente da vedere 
è il suo diario visivo: un blog inutilizzabile per i visitatori 
scettici.

ARIANNA LODESERTO
Biography 

Born in South Italy, she lives and works between Rome and 
Paris (as independent photographer, editor/filmmaker and 
writer). Good Guide Bad Places: Where’s There’s Nothing 
Much to See is her visual diary: an unusable blog for skep-
tical visitors.
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ALBERTO TEMPI
Biografia 

Nato a San Giovanni Valdarno il 12 novembre 1963 
dove tuttora vive. Realizza e produce film e documen-
tari alternando la sua attività di progettista e designer 
di interni; è fondatore di Officina Studio Tempi e dell’As-
sociazione Culturale Officina. Ha collaborato, tra gli al-
tri, con Marco Melani nelle Brigate Rossellini per Rai3 
(1987-1988).

ALBERTO TEMPI
Biography 

Born in San Giovanni Valdarno on 12 November 1963 
where he still lives today. He makes and produces films and 
documentaries alternating his activity as a designer and 
interior designer; he is the founder of Officina Studio Tem-
pi and the Cultural Association Officina. He collaborated, 
among others, with Marco Melani in the Brigate Rossellini 
for Rai3 (1987-1988).

AMELIA NANNI
Biografia 

Amelia Nanni è francese e italiana. Dopo la laurea all’ 
Università di Parigi 7 in studi cinematografici, si è messa 
in viaggio, da sola, in Asia per un anno. Poi continua gli 
studi all’INSAS-Scuola di cinema di Bruxelles-nel dipar-
timento di regia. Attualmente lavora alla tesi di laurea 
magistrale sul taccuino di viaggio sul cinema e prepara 
anche una residenza d’artista in Giappone.

AMELIA NANNI 
Biography 

Amelia Nanni is french and Italian. After her graduation in 
University of Paris 7 in cinema’s study, she took to the road, 
alone, in Asia for a year. Then she continue her study in IN-
SAS-School of cinema in Brussel-in director’s departement. 
At the present time she work on her master’s dissertation 
about travel notebook on cinema and she also prepare an 
artist’s residence in Japan.
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Scritto e diretto da/written and directed by 
Lorenzo De Nicola
Voce Pastrone/Pastrone’s voice
Fabrizio Bentivoglio
Fotografia/cinematography
Davide Marcone
Montaggio/editing
Davide Neglia
Suono presa diretta/sound
Mirko Guerra
Musiche originali/original soundtrack 
Davide Tomat, Federico Bisozzi
Concept artist/Animations
Filippo Baracchi
Motion Graphics 
Setteventi
Produzione/production
Clean Film
Coproduzione/associate production
Lab 80 film
Film realizzato con il sostegno economico del/
movie with the support of
Ministeri dei Beni e delle attivita’ culturali-Direzione 
Generale per il cinema
e con il sostegno di/and the support of
Film Commission Torino Piemonte-Doc Film Fund 2018
Produttore esecutivo/executive producer
Hedy Krissane
Produttore associato/associate producer
Andrea Zanoli
Distribuzione Italia/italian distribution
Lab 80 film
Premi/Awards:
Rome Independent Film Festival: Best Italian 
documentary
Asti Film Festival: Premio Pastrone

PASTRONE!
Italia/Italy, 2019, 90’, col.

Il ritrovamento di un manoscritto autobiografico di Giovanni Pastrone, re-
gista del cinema muto italiano, spingono un ricercatore a mettersi di nuovo 
sulle sue tracce facendo emergere una stupefacente nuova versione dei fatti. 
Dopo aver dominato il cinema delle origini, Pastrone si trasforma in un me-
dico autodidatta, dedicando il resto della vita all’ancestrale lotta dell’uomo 
contro la morte. Il documentario è la riscoperta di un emblematico espo-
nente del ‘900 e la storia del suo più grande insuccesso.

The finding of an autobiographical manuscript written by Giovanni Pastrone, the 
most relevant figure of Italian Silent film, prompts a researcher to reopen the 
historically closed case on the director.
After having dominated the early phases of Cinema, Giovanni Pastrone aban-
dons his creature to become a self-taught healer, devoting the rest of his life to 
Man’s antagonistic struggle against Death. 
This documentary sheds a complete new light over an emblematic exponent of 
the 20th century and the stunning story of his only tragic failure.
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Nel 1872 il giovane scultore Zeffirino Poli lascia il suo paese tra le mon-
tagne vicino Lucca per cercare fortuna all’estero. Qualche anno dopo, lo 
ritroviamo con il nome di Sylvester al centro della vita culturale ed artistica 
degli Stati Uniti. Proprietario di più di trenta splendidi teatri e cinema sparsi 
per il nord-est, è diventato un punto di riferimento per un’intera generazio-
ne di intrattenitori e spettatori. Malgrado il grande successo, la memoria di 
questo personaggio è oggi quasi del tutto svanita. Due discendenti, Tim in 
Connecticut e Luana in Toscana, vanno alla ricerca di quel che rimane della 
vita e della carriera di S. Z. Poli. Alternando passato e presente, materiale 
d’archivio e animazione, Mister Wonderland ricostruisce il viaggio di Sylve-
ster dalle montagne toscane all’America dei ruggenti anni ‘20. L’eredità di 
Poli attraversa continenti e generazioni, e rivela come il genio creativo di un 
migrante plasmò l’immaginario di un’intera epoca.

In 1872, a young sculptor by the name of Zeffirino Poli left his village in the 
mountains near Lucca, in northern Tuscany, in search of a better life overseas. 
Only a few years later, he was at the center of the American cultural and artistic 
world. As the owner of more than 30 theaters across the North-East, his name 
had become a guiding light for an entire generation of performers and specta-
tors. Despite his remarkable success, today his work has been largely forgotten. 
But two of his descendants, Tim in Connecticut and Luana in Tuscany, have star-
ted unearthing the memories and the tangible remains of S. Z. Poli’s eventful life 
story. Intertwining past and present with archival material and animation, Mister 
Wonderland reconstructs Sylvester’s journey from rural Italy to the glitz and 
glamour of the Roaring Twenties – revealing how a migrant’s imagination helped 
shape American entertainment as we know it today.

MISTER WONDERLAND
Italia,Stati Uniti/Italy, United States, 2019, 53’, col.

Regia/director
Valerio Ciriaci

Soggetto/storyline
Valerio Ciriaci, Luca Peretti

Montaggio/film editing
Andrea Fumagalli 

Fotografia/cinematography
Isaak Liptzin

Musica/music
Francesco Venturi,Solo Marimba, Lorenzo D’Erasmo

Animazione/animation
 Avansguardi

Motion graphic 
Dario Acierno

Disegni/drawings
Diego Randazzo

Missaggio & Mastering musica/
mixing and music mastering

Lawrence Francelli, Filippo Ross
Missaggio suono/sound mixing

Luigi Porto
Assistente al Missaggio/sound mixing assistant 

Filippo Rossi
Music & Audio Post-Production Facility 

Officina Sonora del Bigallo
Assistenti di Produzione/production assistant 

Erica Wong, Ruben Zaccaroni
Assistente di Produzione (animazione)/

production assistant (animation)
Michela Dominique Tanzi 

Colore/ Colorist
Sebastiano “Saro” Greco

Color & Finishing Facility
Radical Plans

Sottotitoli/subtitles 
Marco De Mico, Alfredo Carillo

Produttori
Isaak Liptzin Valerio Ciriaci Luca Peretti Maurizio Bernardi Cristina Gianni 
Prodotto da/produced by
Awen Films 
In collaborazione con/in collaboration with
Infinity Blue 
Lucca Film Festival e Europa Cinema 
Con il sostegno di/with the support of
Fondazione Paolo Cresci per la storia dell’emigrazione italiana 
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 
Progetto realizzato nell’ambito del  Programma Sensi Contemporanei 
Toscana per il Cinema 
Con il patrocinio di/under the patronage of
Provincia di Lucca 
Comune di Coreglia Antelminelli 
Comune di Gallicano 
Istituto Italiano di Cultura di New York 
The John D. Calandra Italian American Institute 
Casa Italiana Zerilli-Marimò 
New York University 
Associazione Lucchesi nel Mondo 
Fiscal sponsorship di/fiscal sponsorship by 
Independent Filmmaker Project 
Materiale d’archivio/archive material 
Fondazione Paolo Cresci 
Archivio Storico del Comune di Coreglia Antelminelli 
Library of Congress 
The New York Public Library 
The Whitney Library of the New Haven Museum 
Beinecke Rare Book & Manuscript Library, 
Yale University 
Ethnic Heritage Center at SCSU 
La famiglia Poli
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GIUSEPPE MAGI
Italia/Italy, 2019, 11’, col.

Nel 1918, il giovane filmmaker Giuseppe Magi nato a Mediavalle del Serchio, 
una zona montuosa nel nord della Toscana, è appena sbarcato a Helsinki, 
in Finlandia, dopo avventure e vagabondaggi in tutta Europa. Esattamente 
cento anni dopo, un gruppo di studenti adolescenti dalla Finlandia, Irlanda 
e Spagna, accompagnati dagli studenti delle scuole superiori italiane della 
Mediavalle del Serchio, dall’Istituto Superiore di Istruzione di Barga (Lucca), 
visitano il Museo della Figurina e della Migrazione (Coreglia Antelminelli, 
Lucca, Toscana) a pochi chilometri dal paese dove era nato Giuseppe Magi 
(il comune di Limano vicino a Bagni di Lucca). 

In 1918, the young figurine maker Giuseppe Magi was born in Mediavalle del 
Serchio, a mountainous area in northern Tuscany, has just landed in Helsinki, 
Finland, after adventures and wanderings throughout Europe. Exactly one hun-
dred years later, a group of teenage students from Finland, Ireland and Spain, 
accompanied by Italian high school students from Mediavalle del Serchio, from 
the Higher Institute of Education in Barga (Lucca), visit the Museo della Figurina 
e della Migrazione (Coreglia Antelminelli, Lucca, Tuscany) a few kilometers away 
from the town where Giuseppe Magi was born (the town of Limano near Bagni 
di Lucca). Magi was born (the town of Limano near Bagni di Lucca).

Regia/director
Francesco Tomei

Sceneggiatura/screenplay
Francesco Tomei

Fotografia/cinematography
Stefano Cosimini

Montaggio/film editing
Stefano Cosimini

Cameraman e assistente/
camera Operator & Assistant

Simone Gonnelli
Produzione/production

ISI Barga
Neon Film Production

Giuseppe Magi 
Sebastiano Catignani

Students from/studenti da
Isi, Barga Iisalment Lyseo, Iisalmi

Lusk Community College, 
Lusk Ies F. Figueras Pacheco, Alicante

Con il supporto di/whit the support of
Comune di Coreglia Antelminelli

Ringraziamenti speciali/special thanks
Museo della Figurina di Gesso dell’emigrazione

Catia Gonnella, Elisabetta Carlesi
Music Scott Buckley (www.Scottbuckley.Com.Au)

Una nonna vive da sola, e da persona contemporanea e originale si inven-
ta le sue giornate con una creatività soprattutto manuale, che fa intuire 
una passata professionalità ancora in essere, coadiuvata da una musica a 
lei congeniale. Per questo i suoi familiari fanno riferimento a lei, quando 
necessario, con assoluta fiducia, perché la tendenza ad accudire si coniuga in 
lei con queste doti concrete e creative. Le amorevoli attenzioni della nonna 
si rivolgono specialmente al nipote Miki, ormai non più bambino, che, pur 
chiamandola spesso col cellulare, per risoluzioni di vita quotidiana (cucinare 
una torta, allungare i pantaloni, prestare la macchina ed elargire mancette), 
si nega alla vista, preferendo dei brevi messaggi telefonici per ringraziarla. 
Tutto questo fa si che la nonna, approfittando di dover creare il costume del 
Joker per il nipote che vuole partecipare alla Fiera dei Comics, si inventi un 
modo per entrare vivacemente in quel mondo dei Cosplay. Così, da donna 
attiva, che ha mantenuto in sé il senso del gioco e della sorpresa, riuscirà a 
rallegrarsi potendo finalmente abbracciare il suo caro “amoruccio di nonna”.

AMORUCCIO DI NONNA

Regia/director
Maria Teresa Elena

Sceneggiatura/screenplay
Maria Teresa Elena

Fotografia/cinematography
Claudio Di Paolo

Interpreti/cast
Gabriele Martini

Maria Teresa Elena
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ANDREJ TARKOVSKIJ. 
IL CINEMA COME PREGHIERA
 Italia, Russia, Svezia/Italy, Russia, Sweden, 2019, 97’, col.

Andrej Tarkovskij, regista geniale, i cui film sono considerati capolavori del 
cinema mondiale, ci ha lasciato otto pellicole e l’interesse e il desiderio 
sempre più crescenti di comprendere la sua l’opera. Il film racconta la vita e 
l’opera di Tarkovskij lasciando la parola al regista stesso che condivide i suoi
ricordi, il suo sguardo sull’arte, le riflessioni sul destino dell’artista e sul senso 
dell’esistenza umana.
Grazie a rarissime registrazioni audio, lo spettatore può immergersi nel mi-
sterioso universo del suo immaginario cinematografico, comprendere e ri-
pensare l’opera e il mondo interiore del Maestro. Il racconto è accompagna-
to da registrazioni inedite di poesie di Arsenij Tarkovskij, uno dei più grandi
poeti russi del Novecento e padre del regista, lette dallo stesso autore. 
L’opera poetica di Arsenij ha sempre influenzato il cinema di Andrej, sottoli-
neando il profondo legame culturale e spirituale tra padre e figlio.
Le immagini del film sono costituite da frammenti tratti dalle opere del re-
gista, da rarissimi materiali, foto/video d’epoca e dalle riprese effettuate sui 
luoghi della vita e dei set dei film di Tarkovskij in Russia, in Svezia e in Italia, 
patria adottiva dell’artista.

Regia/director
Andrej A. Tarkovskij

Sceneggiatura/screenplay
Andrej A. Tarkovskij

Lingua/language
Russo/russian

Sottotitoli/subtitles
Italiano/italian

Genere/genre
Documentario/documentary

Fotografia/cinematography
Alexey Naidenov

Montaggio/film editing
Michal Leszczylowski, Andrej A. Tarkovskij

Produzione/production
Andrey Tarkovsky International Institute (Andrey 

A.Tarkovsky), Klepatski Production (Dmitry Klepatski), 
HOBAB (Peter Krupenin), 

Revolver (Paolo Maria Spina)
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Regia/director
Pablo Benedetti, Paolo Martini
Sceneggiatura/screenplay
Giuseppe Calandriello, Paolo Martini
Interpreti/cast
Roberto Caccavo, Larthia Galli Nannini,
Daniele Favilli, Désirée Giorgetti, Massimiliano Cutrera, 
Samuele Batistoni, Anna Tereshenko
Scenografia e costumi/scenography and costumes
Francesca Fusari
Trucco/make-up
Diletta Alterini
Fonico di presa diretta/sound engineer
Saverio Damiani
UPM
Monica Sperandio
Direttore di produzione/production manager
Giacomo Gandossi
Organizzatore/organiser
Carlo Cianti
Montaggio/film editing
Paolo Martini Matteo Santi
Musica/music
Silvia Nair
Sound designer
Andrea Pasqualetti-Starwaves Studio
Produttori/producers
Carlo Cianti, Pablo Benedetti, Paolo Martini,
Mario Pardini
Produttori Esecutivi/executive producers
Pablo Benedetti, Paolo Martini, Carlo Cianti
Produzione/production
Encom 21 srl
In collaborazione con/in collaboration with
011 Films / LaLùz Films

ANJA
real love girl

Italia/Italy, 2019, 96’, col.
André Golubev vive in una città portuale che sente non appartenergli.  
Operaio di un’azienda di imbottigliamento acque, la sua vita galleggia meto-
dicamente in una quotidianità soffocante che si spezza nel momento in cui 
perde il lavoro. Quando tutto sembra sfuggirgli di mano, però, si imbatte in 
Anja Lùkina, una giovane ragazza dai modi ambigui e attrice di film soft porn.
Rapita da un gruppo di malviventi russi, la donna porterà Andrej ad affron-
tare un mondo sotterraneo e notturno, fatto di doppi giochi e incontri 
pericolosi.
Avrà solo quella notte per ritrovarla e scoprire il complotto che si cela alle 
sue spalle.

Derren, guardiano dello zoo, soffre di misofonia, l’intolleranza ai rumori. Tor-
nato a casa la sera, insulta i vicini, invocando il loro silenzio; quando riesce 
finalmente a ottenerlo, viene tenuto sveglio da una percussione inaspettata: 
il battito del suo cuore. Furibondo e frustrato, Derren gli ordina di smettere 
di battere e lasciarlo dormire. In un improvviso e acuto spasmo di dolore, 
Derren cade dal letto: il suo cuore non batte più. Solo e in preda al panico, 
Derren trova inaspettatamente conforto proprio in una delle voci che poco
prima aveva fatto tacere.

MISOPHONIA
Italia/Italy, 2019, 12’, col. 

Regia/director
Filippo Guarna

Aiuto regia/Assistant director
Paolo Valenti

Sceneggiatura/screenplay
Filippo Guarna

Fotografia/cinematography
Filippo Guarna

Montaggio/film editing
Filippo Guarna

Musiche originali/original score
Filippo Guarna (Nightingale, Jungle Beat)

Suono/sound
Sigma Sonics (Thanos Serafis, Matteo Calise, 

Qin Chi, Alex Vasco, Emmanuel Afram)
Interpreti/cast

Simon Alison, Sarit Wilson-Chen
Runners

Erik Barcant, Alexander Yesildag
Produzione/production

Filippo Guarna
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ALBERTO SORDI, FELLINI E I VITELLONI: 
100 ANNI INSIEME
A cura di Alessandro Orsucci e Federico Ghivizzani

L’esposizione è un omaggio a due giganti del cinema italiano e internazionale, 
di cui ricorre quest’anno, a soli sei mesi di distanza, il centenario della nascita. 
I due artisti si sono aiutati e voluti bene per tutta la vita, specialmente fuori 
dal set. Hanno fatto i primi passi della carriera insieme, ma è soprattutto un 
film che li ha lanciati nell’universo del mondo cinematografico, I Vitelloni, ca-
polavoro assoluto, riconosciuto da tutta la critica mondiale e fondamentale 
per il loro percorso professionale.

Esposti a Palazzo Pfanner materiali per lo più inediti, con delle vere chicche: 
manifesti originali di numerosi film, affiancati dai dipinti che li hanno ispirati, 
locandine, fotobuste, bozzetti, libri, foto di scena, colonne sonore in vinile e 
cd, tutto proveniente dalla collezione privata del lucchese Alessandro Or-
succi.

Orsucci, ormai da quasi trent’anni, raccoglie con grande passione materiale 
originale pubblicitario del cinema italiano e dei capolavori del cinema ame-
ricano. La sua collezione è composta anche da colonne sonore originali 
in vinile e dipinti dei grandi maestri pittori di cinema, pezzi unici dai quali 
nascevano le idee per realizzare i manifesti dei film prima di andare in stam-
pa. Alberto Sordi è la punta di diamante del suo particolarissimo archivio, 
oltre 600 pezzi, tutti originali. “Ho sempre amato Sordi-racconta lo stesso 
Orsucci-come attore, autore, regista, straordinario interprete della comme-
dia all’italiana, ma da quando ho approfondito la sua conoscenza, sapendo 
quanto bene ha fatto per gli altri, il cosiddetto Sordi segreto lo amo ancora 
di più. Ho avuto l’onore di conoscerlo personalmente, nel 2001 a Fabriano, 
durante una fantastica manifestazione a lui dedicata. Già all’inizio del 2019 
pensavo sia al centenario della nascita di Sordi che a quello del Maestro 
Fellini e a come poterli omaggiare. Quale migliore occasione se non questa: 
realizzare una mostra nella mia città insieme a una manifestazione interna-
zionale e consolidata come il Lucca Film Festival. Un’idea nata e condivisa 
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con Nicola Borrelli, presidente del festival. La scelta del 
materiale da esporre non sarà semplice, vista la stermi-
nata e lunga carriera di Sordi, con circa 200 film, dalla 
prima comparsata del 1937 in Scipione l’africano al 1998 
con Incontri Proibiti.”
Nell’esposizione, un’intera sezione dedicata a I Vitelloni 
e al rapporto tra Albertone e Federico Fellini. Si potran-
no vedere per la prima volta originali mai esposti, inediti 
come le tre locandine originali delle varie uscite del film 
al cinema nel corso degli anni.
La lunga attività di Sordi è rappresentata da alcune lo-
candine delle sue interpretazioni più famose come: La 
grande guerra, di Mario Monicelli, considerato da alcuni 
il più bel film di guerra della storia del cinema; Una vita 
difficile, girato a Viareggio; Un americano a Roma, diretto 
da Steno, film da protagonista di Sordi; Il Marchese del 
Grillo, girato nello stesso Palazzo Pfanner a Lucca.

Lucca, Palazzo Pfanner. 
Dal 25 settembre al 15 ottobre 2020. 
Via degli Asili, 33-Lucca
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L’AMORE DURANTE LA FINE DEL MONDO
A cura di Alessandro Romanini

UT PICTURA POESIS
Pittura e cinema sono legati da saldi e articolati legami sin dall’origine della 
musa più giovane.
Una trama complessa di legami che spaziano dalle trame strutturali della vi-
sione a quelle connesse alla pulsione scopica dell’individuo fino alle soluzioni 
compositive e cromatico-luministiche.
Le avanguardie storiche degli inizi del XX secolo hanno reso ancora più saldi 
e complessi questi legami, prolungando in molti artisti l’uso del pennello 
nella macchina da presa, esperendo soluzioni visuali dinamiche impossibili 
per la pittura.
I rapidi e parossistici sviluppi tecnologici degli ultimi 30 anni hanno trasfor-
mato le relazioni fra cinema e pittura in legami biunivoci e sinergici.
La pittura e il cinema, contribuiscono alla realizzazione del sogno wagne-
riano di un’Opera d’Arte Totale, in cui arte del tempo e arti dello spazio, 
musica, arti visive e arti sonore convivono e collaborano sinergicamente alla 
produzione di un unico flusso espressivo.
WE’ in questo solco che si insinua l’opera di Antonio Sidibè, sperimentando 
i richiami intertestuali fra cinema e pittura e inserendo le proprie analisi e 
rielaborazioni fino agli spazi intertistiziali delle due muse.
E’ in questo contesto wagneriano che opera il giovane artista toscano svi-
luppa la propria poetica e crea tecniche consone a tradurre le molteplici 
nuances dei legami interdisciplinari.
Soprattutto Sidibè si affranca dal rischio dell’illustrazione di temi e soggetti 
narrativi sottesi, operando di volta in volta scelte ibride e sintetizzando un 
linguaggio che è una koinè linguistica dei media coinvolti nel gioco.
Questo flusso espressivo espanso-descritto pionieristicamente da Gene 
Youngblood - viene arricchito dall’artista attraverso la creazione di una piat-
taforma di sostegno costituita da solide conoscenze letterarie, su cui fa leva 
per ancorare le visione provenienti dal cinema e dalla fiction seriale d’autore 
televisiva, che vengono circonfuse e ricondotte tutte sapientemente, nell’al-
veo pittorico.

Qui sta la grande capacità dell’”operatore visuale”, di 
muoversi con agilità e senza soluzione di continuità 
fra pittura, cinema, visioni televisive, pittura e struttura 
drammaturghi o-letteraria, riconoscendo in ognuna le 
ancestrali funzioni rispetto alla percezione umana e so-
prattutto sviluppandone tutte le potenzialità espressive 
sottese ed espresse nel dialogo sinergico come mostra-
to dalle opere in mostra.
Alessandro Romanini
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